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PARTE UTFICIALE

FAllLAMENTO NAZIONALE

Senato del Reg:no

-- ella seduta di ieri ebbe luogo la discussione del pro-
geito leggg: Repoca çlci provvedimenti contrari olla
lil>ertà dei culti riguardanti la Chiesa.e Confraternita dei

neeig ykgi in Napoli. Presero parte alla discussione ge-
enat¼re Mauri, relatore, ed il Presidente det Con-

Ministri. Dopo alcuni schiarimenti ,forniti dal re-
aloi'e Alfieri sull'art. 1, il progetto di legge venne

appto nero poscia approvati senza discussione i due
progefidi legge :

A19Ne«dione di 14 contratti di vendita e di permuta di
/>eWi gpmaniali, autorizzazione di stipulare un'altra permuta
progetí¿de Ïra l'Amministrazione militare e il comune di
Pescara.
Cessione al coinune di Roma di una casaAn via ßan Ro-

maalde; per la costruzione della via Nazionale.

Venge quindi presentato uit progetto .di legge per un
nuovo Codice di commercio, e il Presidente del Consiglio a
nome del ¾inistro Guardasigilli chiese la nomina di due
Commissioni per esaminarlo. In seguito ad osservazioni dei
senatori Lauzi, Finali, Duchoqué e Scialoji,'il Senato ap-
provò h nomína, da deferirsi al Presidente di una sola Com-
gissione composta di 10 membri da dividersi in -due Sotto-
commissioni, per l'esame del progetto suddetto.
Si pa quiridi alla disänssione del bilancio definitino di

previsione Je1Pentrata e della spesa per Panno 1877, e si ap-
provarono la tabells A (bilancio dell'entrata) con una sola
avvertenza det senatore Cambray-Digny, relatore, ed i bi-
lanci della spesa dei Ministeri delle Finanze, degli Esteri e
dell'Interno, con una sola osservazione-del senatore Amari
intorno la pubblica sicurezza in Sicilia, a cui risposo il Mi-
nistro dell'Interno con opportuni schiarimenti.

I .

LEGGI E DEÒRETI
II

12 Num. 8882 (&rie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi edei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VI'i'TOPJO EMANUELE II
PSE GRAZIA DI MO E PER VOLONTA DELI.A NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'8 giugno 1877, col quale
l'Ufficio di Presidenza ðella Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Albänodi. 00

Veduto Particolo 63 della legge er le elezioni politiche
17 dicembre 1860, n A513;
Sulla proposizione del Nostro Minisfro Šegžetario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Albano num. 500-è convocato pel

giorno 8 luglio 1877 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

15 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

D Num. 8888 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PIB GRAEIA DI DIO E PER VOIa0NTÀ DET A NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data dell'8 'giugno 1877, co

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante il Collegio di Sannazzaro dei Burgondi
numero 316;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche l'a

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proisosizione del Nostrollinistro Segretario di Statt

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo;
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Il Collegio elettorale di Sannazzaro deiBurgondi n. 316 è
convocato pel giorno 8 luglio 1817 afünchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 15

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

rato dalla sezione eletterth $Montefuico, e Éorderà una a one

distinta del Collegio elettoralò diMirabella EcÏano.
Ordiniamo che il presente decreto, ymnito del sigilÌð dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dit'o a Pollendo, adåì 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1ß77.
- VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

Il Num. 8884 (Berie 26) della Baccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella amiessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Spinosa onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Corleto Perticara
n. 50, separatamente da quella del Collegio stesso detta di

Montemurro cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decrétianio :

Articolo unico. Il comune di Spinoso à separato dalli sezione
elettorale di Montemurro, e formerà una sezíone distinta del Col-
legio elettorale di Corleto Perticara.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.

B N. 8886 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e gi
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della-legge per le ele

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annea-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanzé del comune di Rocca S. Giovanni onde

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Lanciano
n. 4, separatamente da quella del Collegio stesso detta dÏ
Fossacesia, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamò :

Articolo unico. Il comune di Rocca S. Giovanni è separato
dalla sezione elettorale di Foisacesia, e formerà una sezione di-
stinta del Collegio elettorale di Lanciano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunilue spetti di
osservärlo e di farlo osservare. .

I
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877. ,

VITTORIO EMANUELE.
G. NJCOTERA.

Il Num. 8887 (Berié 26) della Raccolta ufßeiale delle legÿìe dei
deoreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
G. NICOTERA.

BNum. 8885 (ßerie 2•) dellaRadcolta ufficiólo delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Prata di Principato

Ultra, ond'essere costituito sezione del Collegio elettorale di
Mirabella Eclano n. 353, 'separataniente da quella del Col-

legio stesso detta di Montefusco, cui fu sino ad ora unito;
-Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettoriiscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Prata di Principato Ultra è sepa-

PER GRIBIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NASTONE
'

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune diFicano per essere separito'

dalla sezione elettorale di Cingoli ed aggregato a quell di
Apiro, istituita col R. decreto 30 giugno 1876;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato per ,

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Ficano è separato dalla sezione

elettorale diOingoli ed aggregato a quella di Apiro, apparteneste
al Collegio elettorale di San Severino Marche.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addi 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.
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«m. 8829 (ßerie 2a) della Raccolfa wy)tdiàTidèlle leggi e dei
decreggi Regno contiene il seguenté docret¥:

- VITTØRIO EMANÚELE II
a enga m mo a rien Ýoxoárf muik Aufroki

22 -D'ITALIÈ

Veduto'iFtégolamento delfe Scuole di odefricia pei le
allievilifatrici, apýrovato cöl 1Ýostro deci•eto 10 febbiaio
1874
Ýéduto il'Nootio decreto 19 novemlire 1476, c 1 quale la

Scuola di ostetricia annessa alyOspÏzio delle pärtòrieliti in
Milano venne pareggiata alle governative;
Sullaproposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articold'unice E aþprévito 11regolaineif6iiEterno della Regid
ßcuola d'ostetricia di Milano, annesso al presente decreto e fit-
mate áfording Nästto dalMiiistro Seg'reta id di Staté pËr lÂ Pub-
blion Iettuzione.
È abrögata qualunque dispósiiione non conformè a quelli del

suddetto regolamento.
Didiniimo ðhe il þràãetitè decreto, I unito del sigillo dello

ßtÄ ia iàÑðr¾ nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

degieti ðeÏ Regia d'Italia, mandindo a chiunque spetti di
osáriarlo e dí firlo osseivare.
Ðato a Roma, addì 10 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. CúPPfÈO.

Art. 4. La dotazione annua di Iire 1200 assegnata alla Scuola
viene corrisposta al professore direttore délla Scuola, il quale è
incaricato di provvedere ai bisogni scientifici della medesima. 11

pagamento di quella e il conto che da il professore della sua ge-
stione, sark fatto nei modi, e secondo le norme stabilite per gli
stabilimenti universitai·i governativi.
Art. 5. La Senola è specialmente destinata alla istruzione delle

allieve levatrici; possono tuttavia esservi ammessi medici prati-
canti, purchè si conformino alle disposizioni del presente rego-
Iamento.
Art. 6. Le norme e discipline colle quali si regge la Senola;

sono quelle stabilite dal regolamento per le Scuole di ostetrieia;
del Regno, approvato con Regio decreto 10 febbraio 1876. Tn esso

regolamento sono pure le norme per la nomina del personale ad-
detto alla Scuola.
Art. 7. Al direttore della Senola spetta la animissione delle

allieve, sotto Posservanza delle discipline stabilite dall'articolo 18
del regolamento 10 febbraio 1876. Le norme per la istruzione e

approvazione lorisono determinate dagli articoli 24, 25 e succes-

sivi del citato regolamento. L'amministrazione del Convitto oste-
trico appartiene alla direzione dell'Ospizio.
Art. 8. In relazione alle norme accennate, il direttore della

Senola provvede :
a) Alla iscrizione delle alunne ;
b) Alla consegna a ciascuna del libretto di iscrizione ;
c) Alla redazione dei processi verbali dell'esane teorico e del-

Pesame pratico e compilazione dei relativi attestati;
d) AlPatto del ,giuramento, e alla consegna del diploma e

delle istruzioni a stampa per le levatrici esercenti;6
e) Al rilascio di uno speciale attestato a quelle allieve che

Regolarnento Interno
della Regia ßcùola di ostetricia in Milano.

CirìTòLo I.
Art.17IÀ IIègia Seuola d'ostetriciifriÈilaùÑ, pareggfita, pertutti gli effe i; alla Scifóla governativa eil universitärie, come'dà

Regio deofeÏ lèl 19 novèinbie 1876 anifessa all'Ospizio provin-
eiste deklŸékéÑlie dëllä pažtoTiefiti. Esúà ha:
Un professore direttoi•á;
Un didÈ pÈfnó asdiáténte i
Un niediño se olido âà§íËtenta ;
Und levätrice maggiore;
Una levatrico ýrimi assistënte;
Una leWiribe seconda ääsistente.
Fruisce di una dotazione annua di lire 1200.
Art. 2. ßono a carioo adf Ministdri dålla Pub'blidä Iitruzione,oltre la dötazione Annui di life 1200 i seguenti stipendi :
Al profesäöre difettöte, Ëže 2Ò00 ;Al grimo assistente, lire 1500 ;Al secondo assistèntè, 1îté 12'00 ;Alla levatrice maggiore per Popera che ddve pfestiËrà iË sõžaA6 della Regia Scuolä; lire 600;Allä levatride prima assistente, þer lo stediò tifoTo; life 300.

o a carico delPOspiilo, gli stipendi y
lire 20p0r0o essoie direttore qül médico frifuáÈio dell'Ospizio ,

la levatrica maggiore, lire 600 ;la prima assistente, life 450Alla seconda assistente, lire 400.
Ya

i• 8 Il professore direttore, il medico primo assistente, la le-
Rio, cee maggiore e le levatrici assisténti hanno allogýio nelPOspi-assistee somministra pure il vitto alle levatrici. Al medico secondo
1 -

nte, quando non si possa per difetto di luogo fornire Pal-oggio, POspizio corrisponde un'indennità annus di lire 400.

negli esami ottennero la eminenta ;

f) Alla compilazigne del registro delle allieve approvate leva-
trici, e alPinvio di esso con i processi verbali degli esami al ret-
tore delPUniversità del distretto.

Art. 9. Al direttoredella Senola spetta pure la animissione dei
medici praticanti, dei quali dà una nota al direttóre delPOspizio.
La ammissione è fatta dietro domanda in isetitto e presentazione
del diploma di laurea.
Art. 10. AlPatto della concessa ammissione viene rilasciato a

ciascuno un permesso a stampa firmato dal direttore della Scuola
e da quello delPOspizio, con una copia dei doveri dei giovani me-
dici praticanti, quali sono indicati nel relativo bapitolo.
Art. 11. La istruzione ai giovani medici praticanti è data dal

professore coadiuvato dai medici assistenti. Essa consterà di con-
ferenze illustrative di fatti clinici, di lezioni súlla ostetricia opel
rativa, e di esercizi di diagnostica puerperale e ginecologica.
Art. 12. Lo insegnamento alle allieve levatrici è impartito dal

professore, col concorso dei medici assistenti e della levatkicemago
giore, in conformità del programma approvato dalla Facoltà med
dica delPUniversità del distretto di Pavia.
Art. 13. L'orario per la Scuola è regolato, quanto alle lezioni

cliniche giornaliere, da quello proprio alPOspizia stabilito in con
corso colla Direzione del medesimo; Porario delle lezioni teoriche,
in numero di tre per settimana, varia a norma aelle stagioni, ed
è fissato dal professore che ne dà avviso alla Direzione delPOspizio.
Art. 14. Il direttore della Scuola, coadinvato dal medico primo

assistente, ha cura della protocollazione e delPordine degli atti
della Seuola e della loro conservazione nelParchivio.
Art. 15. Il medesimo stende, alla fine di ogni anno scolastico,

una relazione sulPandamento della Scuola, corredandola di oppor-
tune notizie statistiche, e la manda, al rettore dellaUniversità del
distretto, e alla direzione delPOspizio provinciale.
Art. 16. Ogni sei mesi, e sempre col concorso del medico primo

assistente, presenta al Ministero della Pubblica Istruzione i conti
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consuntivi degli assegni accordati sulla dotazione di lire 1200 an-
nue; ha cura che gli oggetti aequistati per uso della Scuola siano
convenientemente conservati, e fa apporre le relative variazioni

nell'inventario.
Art. 17. I doveri del direttore della Scuola como medico-chi-

rurgo primario del comparto ostetrico sono determinati dal rego-
lamento dell'Ospizio provinciale.

CANTOLO II. - B€l mêÑÎCO þYÊ¾0 USß ßŠd¾$6.

Art. 18. Il medied primo assistente nella Scuola è subordinato

al professore direttore, lo coadiuva nelPufficio d'insegnante e nel

servizio medico-ostetrico nel modo e tempo che gli verrà prescritto,
assiste alle operazioni o le eseguisce sotto la direzione di quello.
Art. 19. Per adempiere meglio a cotesti incarichi, e a quelli di

cui sarà detto, il inedico primo assistente alloggia nell'Ospizio: a
quest'obbligo non sarà fatta eccezione alcuna.
Art. 20. Ai casi medico-ostetrici di somma urgenza il medico

primo assistente provvede di propria iniziativa, col concorso del
medico secondo assistente e della levatrice maggiore; di quanto
avrà fatto è delle ragioni del suo operato farà semplice rapporto
al professore direttore della Scuola.
Art. 21. In caso di malattia, di Tegittimo impedimento, o di

permesso di vacanza del professore, il medico primo assistente as-
sume la direzione dell'andamento della Senola e di quello sanitario
del comparto partorienti, supplendo in tutto alle attribuzioni del
professore.
Art. 22. La esattezza nell'adempimento dei doveri del medico

secondo assistente, delle levatrici assistenti, delle sorveglianti e
delle serventi, la condotta delle alunne levatri lä igiene, il buon
ordine, la quiete nelle sale delle allieve, gestanti e puerpere ò

sotto la sorveglianza immediata del riedico primo assistente coa-
diuvato dalla levatrice maggiore.
Art. 23. Per meglio adempîere a siffatto iriißco egli comparirà

sovente di giorzio e di notte nello Stabiliment °% in ore non fisse;
di quanto avrà rilevato d'importante e dei dÍiordini che per av-
ventura incontrasse, farà pronto rapporto al professore a cui spetta
Yapplicazione delle misure disciplinari.
Art. 24. Il primo gssistente, in concorso della levatrice mag-

giore, ha la sorveglianza del modo col quale sono assistiti i parti,
e sulla condotta e istruzione delle allieve assegnate alle diverse
partorienti.
Art. 25. D'accordo col medico secondo assistente e col suo con-

corso eseguisce le autopsie cadaveriche e la preparazioni macro-
scopiche emicroscopiche, analisi delle orine, applicazione della
corfente elettrica e simili necessarie alPistruzione e terapia, prov-
vede alle preparazioni per l'aumento del museo della Scuola, alla
conservazione dei pezzi esistenti e alla regolarità del catalogo re-
lativo.
Art. 26. Il buono stato, la conservazione e Pordine delParma-

mentario, della biblioteca, dell'archivio e della suppellettile scien-
tifica della Senola è di spettanza del medico primo assistente coa-
diuvato dal secondo.
Al primo assistente, e a lui soltanto, spetta pure Pufficio di se-

gretario, e la redazione del rendiconto biennale della Regia Scuola.
,

Art. 27. È vietato al medico primo assistente di assentarsi dalla

Scuola per 24 ore senza darne preavviso verbale al professore, che

deve autorizzarlo all'assenza. Per un'assenza straordinaria di tre,

e non maggiore di dodici giorni, ne farà domanda in iscritto; per
un'assenza di maggiore durata la domanda, col-parero del profes-
sore, sarà mandata al rettore delPUniversità del distretto.

Art. 28. Se Passenza consentita dal rettore o dal Ministro a-

Vesse a protrarsi oltre due mesi, e il servizio dello Stabilimento
domandasse un supplente, il compenso a quest'ultimo à a carico

del medico primo assistente. E ammesso a fruire annualmente di

trenta giorni di vacanza, che non potrà mai cadere da120 ottobre

at 2Onevembió. Questetautree,66fnWudlle dèl becondo assistetig
e delle levättici il direttuta della Setrola; puòàoependere; limitath
a prorogare, quando speciali condizioni sanitarie o internefál
paese o delPOspizio lo consigÌianqu

CAPITOLO BÍ. Ë€$ 9ÑÑÑÍC C Ñ0 ÖŠsËSf6¾fe.
• Art. 29. Il niedico secondo assiátånie 6 abordinato al profé$
sore direttore della Scuola, è af iiindico ptínionssistente conding
il primo é il'secondo tanto nälPinéegaainelitò che neÏ sérvizio ge
dico- ostetrico, nel modo e tempo ýroscritto, e sottö la direzÚne
loro eseguisce le operazioni äflidãtegli.' 31

Art. 30. Idassenza del professere e del primo assistente iÏ é
dico secondo assistente col concorso della lavatriée mággÏo
della levatrice prima «ssistente notrà eseguire tutte 16611 e

razioni e goddisfare alle indicazioni medico-chiinrgiche le ga
non ammettessero indugio , facendone subito dopo rappo
verbale al primo assistente, e, per i casi specialmente gravi,ÄT
professore.
Art. 31. In caso di malattia, di legittimo impedimento o di ÃÑ

canza del primo assistente, il secondo assume e disimpegnil
incumbenze di quello, sia per rapporto all'Ospizio che alla Sqqalg
Art. 32. Il secondo assistente concorro col primo al buon arid

mento delPIstituto per rispetto alla igiene ed alla discipling;
quinði aiuta il pritto assistente nella ispezione della gravi<ie, $1ÍL
puerpere e dei bainbini; sorŸeglia la condotia delle levatrici aÈ1
stenti, delle aluune, delle sorveglîantt; delle serveñti ed ilŠr
persone addette allo stabilimento, e -di finanto avrà' rilevatdi
importante farà rapporto al professore o al priino assietënte. A
Art. 33. Ha la custodia del gabinetto anatoano patologico dellä

Scuola, delParmamentario, del reagentario chimico e della farntW
cia del compartimento ostetrico ed è giudicabile, in compagnigdeF
primo assistente, della buona conservazione #ei pezzi, deglijf
menti, e della regolarità del catalogo relativo e delfiaventaff.
Art. 34. Sono speciali incarichi del niedico secondo assistente,

coadinvato dalla levatrice prima assistente, tenere in ordinÀ il

registro centrale del compartimento ostetrico, redigere le angota•
zioni al registro delle ricoverate, al registro dei limbini e alIË
module di movimento interno, di nascite, di passaggio di batúl
al compartimento esposti, che sottopone alla firma del profesdótei
stendere e sottoscrivere le notificazioni di morte.
Art. 35. In rapporto alla Scuola il secondo assistente sintä

levatrice maggiore che deve dirigere le allieve levatrici nella rf
dazione delle storie dei parti da quelle assistiti; redige accurata*
mente il giornale clinico dei casi anormali e patologici; tiene n if
di quanto possa parere akprofessore giovevole alla pratica e storig
della ostetricia. =

= 4

Art. 36. Dovendosi assentare per 24 ore dalPOspizio, ne dàý
viso al primo assistente; per una assenza maggiore, ma non altre
dodici giorni, fa speciale domandaal professore; per una assenze

pin lunga, la condessione deve venire dalrettoredeldistretto um?

versitario a cui verrà d,al professore trasmessa, col suo parere,
14

domanda delPassistente.
Art. 37. Se Passenza si prolungasse oltre un mese, e per ile

vizio occorresse assumere altro individuo, il compenso a eni fa

supplito ò a carico del secondo assistente. È ammesso a fruire
nualmente di trenta giorni di, vacanza, che non potrà mai esse

contemporanea a quella del primo assistente, nò cadere del 20
of

tobre al 20 novembre, salvo speciale concessione del professore.
Carrtet.o IV. - .DeMa livatricemaggiore.

Art. 88. La levatrice maggiore dipende per il.servizio del 40¾

partimento ostetrico e per la istruzione dal professore direttore,
o

da cui eventualmente lo supplisce. Assiste alle visitemedîche 4

tidinne e alla quotidiana istruzione, fornisce al professore 1 rag

guagli e le informazioni importanti, ne riceve direttamente 6

ordini e li eseguisce o li fa eseguire da cui spetta.
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" áÛ$9.iä, levatàce maggiore coopera raa nere nello sha. i
.

Art. 49. La levatrice prima assistente alterna colla levatrice

bilimentgPordine, la quietee Pigiene, servegliando attentamente .maggiore e con la -seconda assistente l'assistenza e sorvegliaxfza
le avÏ&h,'le puerpere, i hambini, non che le allieve, le serventi dei parti naturali, e alterne con la levatrice maggiore la diremi he
ei jártìËåla; fa nei debiti modi le aminonizioni che potranito e Pistrpzione delle allieve praticanti destinate per turno a pie-
oeãErreËe é,,queste non bastando, ne informera prontamente il stare soccorso e aiuto alle partorienti, puerpere e ai bambini. La

professo giuno degli asústenti. ,
. levatrice seconda assistente supplisce la prima nei casi di impedi-

La levatripe maggiore
,
dirige le allieve nell'esame e mento, disimpegnandone le attribuz°oni.

eû¿ e ragioni delle gravide, _
parterienti e puerpere confor- Art. 50. Tutti i giorni, e in ore opportune, la levatrice prima

plle norme indicate dal professore direttore. Essa avrà assistente procede ad una ispezione dellegravide giunte verso il
larmente i mira, nelle esercitazioni pratiche al letto delle termine della gestazione, e ch'essa avra sempre in nota. Tale ispe-

artorienti e puerpere, di mostrare ed insegnare gli aiuti da darsi zione ostetrica ha per iscopo di prevenire la occultazione del

lle medesime e il buon governo del puerperie, dell'allattamento parto, la rapidità di questo, perchè inosservato 11 primo periodo,
e deÏ neonato, non che la, maniera e le regole per Papplicazione ed altri accidenti consimili.
i'cÌisteri, fomenti, cataplaami, delle iniezioni e mignatte, e il Art. 51. Quanto alle altre attribuzioni sono identiche a quelle

nodo e le cautele per siringare. Im levatrice maggiore ai farà un della levatrice maggiore, per il che le levatrici assistenti hanno
overe rigorosissimo di procurare che le mani delle allieve che do- gli stessi obblighi ed una parte di responsabilità nella igione, eco•
anno esplorare siano accuratamente lavate con liquido disinfet, nomia, nel buon ordine e nella sorveglianza del comparto,Alla

ta e, e non permetterà che le esplorazioni aasolutamente neces prima assistente è affidata una speciale ingerenza nella istruzione
serie• pratica delle alunne, seguendo fedelmente il metodo e le norme
iri 41. Essa darà durante Panno scolastico un corso di ripeti- della levatr.ice maggiore
oni teoricÏLe delle lezioni del professore alle allieve interne, e un Art. 52. La levatrice prima assistente può assentarsi dalPOspio
céreo di esercizi diagnostici a tutte indistintamente le alunne; zio nei giorni di lunedi e venerdi dalle 10 e mezzo antialeridiane
Westi esercizi non dovranno essere meno di tre per settimana. alle 2 pomeridiane, o in altre ore, se così verrà disposto in appo-
A

. 42. La levatrice maggiore, prima delle visite quotidiane eito specchietto; la levatrice seconda apsistente ha un permesso di
fyrofessore, in compagnia delle alunne in corso di pratica istra, uscita il mercoledì di ogni settimana dalle ore 11 antimeridiand

zione, visiterà le gravide ammalate e le puerpere sane, e farà ese- elle 7 pomeridiane. Per assenze maggiori, o in altri giorni faranno
pire a quelle, sotto la propria direzione e sorveglianza, il cambio domanda speciale alla levatrice maggiore. Le levatrici assistenti
4biancheria, un esame attento delle donne e dei bambini, non sono ammesse a fruire di venti giorni di vacanza, e il professor¢

ge qàel quanto di cura e di aiuto potesse tornare necessario. Non direttore della Seuola può prorogare le vacanze e ne fisserk Popoca.
sÿddisfatta del contegno di qualche alunna, ne farà rapporto al I doveri speciali delle levatrici in rapporto all'Ospizio sono india
professore o ad uno degli assistenti. cati nel regolainento organico delPOspizio.
Art. 43. La levatrice maggiore ha la prima generale direzione diirtoño VI. - Delle allieve levatrict.

dei partise della regolärità del turno delÏe allieve praticanti che Art. 53. Lo allieve levatrici nella Scuola pareggiata di Milano
90 pistervi e enkessa dirige ed istruisce. Allo avvicinarsi, sono interne ed esterne:'Íe ýrkne hanno abitazioile e vîtto neif
94Abtne.rende avvertito uno degli assistenti, e tanto più POspizio,1e secogde frequentano la Scuola dimorândofuori di essa'to sAÀ¢¾essa difficoltà o irregolarità; in quest'ultimo caso se (art. 13 del reggamento 10 febbraio 1876).81rend Egnecessario d'urgenza il soccorso dell'arte, essa atenuta Art.54. Le al'lieve in corso di praticaístruzione devono, seeënd

Prestarlo,¾emprechè non sia superiore alle sue attribuzioni. il turno loro assegnato, sotto la direzione di una delle levatrici

e

rt. 44. Alla levatrice maggiore, coadiuvata dalla prima assi- addette alla Scuola, esplorare le gravide e le pártorienti, e rima
*½ Vetta la visita delle denne che domandano ricovero. Essa nere di guardia nelle sale e stanze delle puerpere.stende il giudiziò nella parte sanitaria; nei casi dubbi, difficili o Art. 55. Ogni donna in travaglio di parto viene assistita, sotto

complicati richiederà sempre Pavviso del professore o di uno dei la direzione dÏ una levatrice cui spetta, da sei allieve, due esternemedici assistenti· e quattro interne; una ha la; parte principale nell'assistenza, notaArt; g• Nei casi di operazioni da esegiiirsi dal professore o da- sulla cedola tutto quanto deve costituire la storia del parto, un'al-
assistenti, la levatrice maggiore dispone perchè sia preparato tra serve di aiutante.
O quanto Può occorrere, i presta Popera suinel modo che le è Art. 56. L'allieva che assiste la partoriente continua a tener
cato. A lei perciò debbono essere noti gli dromenti e il loro conto della puerpera finchè rimane nelPOspizio, o passa nell'infer-

o che servono alle operazioni ordinarie, dal taglio cesarev alla meria, indicandone sul giornale clinico lo stato quotidiano sotto

er IsemliÏice applicazione di forcipe; non che gli oggetti necessari la direzione della levatricemaggiore o levatrice prima assistente
egent all medicature. per leggerlo al prçfessore o a chi per esso all'atto della visita.

rt. 46. Nei giorni di martedì, giovedt; sabato e domenica è Art. 57. L'allieva che ha fatto da aiutante ha cura del neonato;
neesso alla levatrice maggiore di assentarsi dalfOspizio per un che pulisee, lava, veste e pone in culla, e ciò sotto la sorveglianad

aa
o non maggiore di tre ore, sempre quando la levatrice prima della levatrice cui spetta simile incombenza. Le due allieve di cui

t irl
ente non sia impedita, o altrimenti impossibilitata a sosti- 6 detto dispongono il letto per il puerperio e vi trasportano l&
per un'assenza ninggiore fäh ðomanda al professore od a puerpera; alle altre quattro coassistenti spetta di aiutarle o sur-

che dos stifuisce• È poi ammessa a fruli·e i trenta giorni di ferie, rogarle se impedite o assenti.
vranno venire assegnati dal professore. Art. 58. Numero quattro allieve, per turno, sono quotidiana-

Art
CAPrro1,o V. -- Delle levatrici assis'enti. mente di guardia per 24 ore, incominciando tosto dopo la visitä

Stabil. 4,7. Le levatrici assistenti dipendoilo per il servizio dello del mattino, onde ass stere come infermiere le ammalate, tener

dalla lunetto dal professore o dagli assistenti e ricevono gli ordini nota delfandamento del puerperio, esercitarsi nel governo igi

A
vatrice maggiore. nico dei bambini, e nelle regole delPallattamento naturale e arti-rt. 48. La levatrice prima assistente, nei casi di malattia, di ficiale. Dal giornale clinico compilato colle normo suindicate ver-

anpe a O di legittimo impedimento della levatrice maggiore, la ranno desunte le storie ehe ogni allieva deve presentare alPesame
see nel disimpegno di tutte le incombenze. pratico (art. 33 del regolamento 10 febbraio 1876).
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Art. 59. Alle allieve di guardia nelle infermerie è rigorosa-
mente víetato di entrare, pel tempo di guardia, nelle sale delle

puerpere, esaminare gravide o partorienti. Terminata la guardia,
muteranno di abiti e laveranno accuratamente le maní con liquido
disinfettante. La levatrice maggiore curerà che le allieve non

vengano mai meno a queste precauzioni igieniche.
Art. 60. Le allieve levatrici interne possono useire a passeggio

tutte le domeniche nelle ore e colle modalità determinate ; in altri

giorni e per qualche bisogno debbono ottenere licenza dal profes-
sore, da uno degli assistenti o dalla levatrice maggiore. Possono
pure vedere parenti o persone benevise e con queste intrattenersi,
sempre dietro permesso del professore o di chi per esso, osser-
Vando le discipline dell'Ospizio.
Art. 61. Le allieve interne q¯uando escono a passeggio, le me-

desime e le allieve esterne quando intervengono a visite e lezioni
si teoriche che pratiche, dovranno vestire decentemente e soda-
mente, a seconda dei propri mezzi; tutte dovranno avere speciale
cura della nettezza delle loro mani.
Art. 62. In caso di malattia acuta, transitoria e non trasmis-

sibile, le allieve interne sono assistite e curate gratuitamente
.nello Stabilimento e possono, se il male non è lieve, essere tra-
sportate nella infermeria, lier non recare incomodo o disturbo alle
altie.
Art. 63. È fatto obbl°go rigoroso a tutte le allievé del segreto

relativamente alle ricoverate, e a quanto succede delle medesime
nel caso di malattia. È pur fatto stretto dovere a tutte di non ri-
cevere incombenze dalle ricoverate, portar fuori o introdurre og-
getti commestibili, bevando, lettere o scritti, nè riceverne dallo
esterno per conto delle ricoverate. Ogni mancanza a questo ri-
guardo esporrebbe l'allieva che Taveske commessa a severi prov-
Ÿedimenti, compresa là espulsione dalla Scíola.
Art. 64. AlPatto delPammissione a convitto nello Stabilimento

l'allieva riceve una carta d'iscrizione che sottosoritta dal profes-
fessore essa presenta àll'Economato dall'Ospizior versando presso
11 medesimo la quota di un trimestre anticipato di pänsione.
Art. 65. Le allieve ammesse al convitto hanno diritto all'al-

loggio mobigliato, al vitto, alla illuminazione ed al risealdamento,
alla lavatura della biancheria, oltre la cura in caso di malattia
semplice acuta e transitoria; gli utensili per il vitto sono a carico
delle allieve, come tutto quanto serve alla nettezza della loro

persona.
Art. 66. Il vitto per le allieve convittrici ò regolato a norma di

apposita tabella dietetica ; nel caso che la quantità e qualità non
fosso trovata sufficiente, lo allieve faranno le loro osservazioni
alla levatrice maggiore o ai medici assistenti.
Art. 67. Non è tenuto conto per gli effetti contabili delle as-

senze ordinarie durante l'anno scolastico.
Art. 68. Le allieve esterne per Ia loro istruzione pratica, a titolo

di rifu:ione, pagheranno alla Regia Scuola lire venti all'anno.
Esse nel tempo di guardia sottostanno alle discipline stabilite per
le interne.
Art. 69. L'alzata mattutina, lo studio, la riereaiione, i pasti, il

passeggio, il riposo, le visite dei parenti, sono regolati dallo spe-
ciale orario variabile a norma delle stagioni, e delle particolari
esigenze del servizio e dell'istruzione.

REGOLAMENTO speciale per l'ammissione di giovani
medici praticanti.

Art. 1. I signori dottori, ammessi come medici praticanti, de-
vono assiduamente intervenire alle visite giornaliere, alle confe-
renze del professore, agli esercizi diagnostici degli assistenti e
assistere alle operazioni. Il professore curerà che alla porta del-
l'()spizio sia semÿre ostensiþ le un avviso delle operazioni 44

farsi, e dei casi che oft nò faaggiòre intetesse per la istr ne a
la pratica ostetrica.
Art. 'j. L'interiento è permesso per uno e fino a dita anni: nel

primo anno dev'esseëá noiÊinuo (itheguito gli amniessi p trign"no
presentarsi allo StabilÍniénif6 doltanto' liek issistere ai gigfli
distoñia.
Art. 3. Ai giovani animessi alla, pratica non è permesso entráre

soli nellö Stal>ilimento, ma saraniro senij>re accompagnati ål prol
fessore, o da uno degli ãesistenti, e finite le visite e le oper
non pottanno rimanere soli nellä salË, ma dovranno uscii·fl¼
professore o con uno degli assistenii
Art. 4. È loro vietato l'accesso alle stanze delle ricoverate g-

ganti: dileríà decaduto dal beneficio dell'ammissione chi com
mettesse maticanze contro il budn ordine, la disciplina e la ing-
lità. E parimenti decaduto si riterra quello che nei primi ici
mancasse replicatamente di intervenire alla istruzione, allá
quotidiane o alle operazioni di cuÏ avesse akato contezza in
opportuno, senza giustificarsi con legittimo titolo di assenzá,
Art. 5. I giovani praticanti ricávono Ïa lora istrtízione

zioni orali teorico-pratíohe fatte dal professore, da esercipi di plo-
razione sulle gravide e parforienti, diretti alternativament dai
medici assistenti, e dall'assistenia ai casi di distocia ed alla Ig
consecutiva delle puerpère.
Art. 6. IÏuno d l'altfo dei medici assistenti non potrà rifiutarsi

quando venga i'ichiesto, e dietro equo compenso, a dirigirp Ì Ïgn ri
medici praticanti in fšpediálÍ eserditazioni sal fingedio os r co

o sul cadavere.
' Art. 7. I giovani praticanti sono obbligati aÏ segreto di gusato
ha relazione colle ricoŸárate nello UtabilitneAto. Essi poËianŸo o
tenere uno speciale attestato della pËÃtici fátta, ábllÏì in&ÍËsÎi Éo
della durata, della assiduità e del profittö (Te spese di iolÍo sogo
a carico del richiedente.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

Af. COPPINO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO385EElt0IO

Proroga del termiite fissato par la presentpione dell; 40-
mande di ammissione allTsposizione di Parigi

CIRCOLARE
alle Giunte specialiper l'Esposizione Universafe di Parigj

del 1878.
Per aderire ai desideri espressi da parecchie Camere di coning

cio, nonebò da diversi altri corpi locali, il Ministero ha degg1•
nato di prorogare sino al 30 luglio p. v. il termine per la Efo°
sentazione deÌle domande di ammissione nella sezione italiana
dall'Esposizione di Paiigí del 1878.
Questa proroga, imposta dalle circostanze accennate nella let

tera-eircolare del giorno 12 volgenté, n. 9333, non deve gispen
sare le Giunte tutte dal dare opera pronta e vigorosa per l'ader

pimento degli incarichi loro aflidati dal regolamento, agne
scadere del termine suddetto nòn siano costrette ,a pres
nuove domande di pioroga, le quali sarebbero assolutamen
respinte.
Conseguentemente alla detta proroga le Giunto avran'pare

coltà di trasmettere al Ministero le liste parziali ed il rieF
sino al 15 agosto p. v.

Roina, addì 17 giugno 1877.
Il Minisfra

MAIORAÑA CALATANÑ
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JúpISTERO DELIJJNTERNO
Avviso di concorso,

Bovendosi provvedere alla-nomina triennale adi un medico assi-

stente nel Sißliegmio didapua (Caseria), con l'annuo assegno di
lire miltaþ. 1QQ0), viene a glo effetto aperto un concorso per

esame, il quale avrà luogo in Napoli. Gli aspiranti al detto posto
dovranagar pervenire al Mihistero dell'Interno, non più tardi
dégglo p. v., le loro istanze corredate dei documenti pre-
tti dall'articolo 23 del xegolainepto approvato col R. decreto

f5 eghamitre 18 , n, 876.

lloma, li 9 giugno 1877.
Il Direttore Capo della P Divisione

Dott. Gianssorisos LUDIANI.

del fu Gioyanni fornara amrainistrata dall'avvocato Gaetano
Agnelli, domiciliato in Milano, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art.12 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi,interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 maggio 1877. .

Per il Direttore Generale
Cumrozano.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

gREZIOg GENERALE L DEBITO PUBBLICO

16 Pubblicazione per rettiñca dyntestazione).
Si è dichiarato che la rendíta seguánte del consolidato 5 per Ot0,

pioè: M. M28Ö0 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
þer lire ÏðŠ5, al nome di Ñálli Giuseppa fu Sebastiano, möglie di
Yintauro Francesco, fu così intesíata per errore occorso nellä in-
3Ícazioni date daí riebiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
LÌìco, mentrechè doveva invece intestarsi a Vianelli Giuseppa fu
ebastiano, moglie di Pintauro Francesco, vera proprietaria della
rendita stessa.
Atermini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

Aillida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
jgigg pubblicazione di qugte avyiso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a gäesta Direzione grenerale, si procederhallaret-
tifiça di detta iscrizione yel modo richiesto.

enzg il 16 giugno 1877,
Per il Direttore Generale

.,
Frazono.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

a ubbHeazione per rettigea 'intestazione),
dichiarato che la rendita seguente del corisolidato 5 Oj0,

cioè: n. 14141 d'iscžizi<me sui registri ðella Direzione Generale,
per lire 90, al nome di Zati avv. Eucilio fu Pietro, è stata cosi
intentaka per erroreoccorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Zati avv. Emilio fu Pietro, vero proprietario
della rendita stessa.
A terraini dell'art.72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
WWpybblicazione gli questo pyyiso, oye non siano state notifi-
eate RPP9tizioni a questa Direzioge generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.
Firenzp, il 20 maggio 18Ÿ ¯

Per il .Direttore Generah
FEERERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
pubblieapione per rettifica d'intestasione).Si è dichiaraté che Ïa rendita seguerità del consolidato 5 percento, cioè: n. 180426 d'iscrizione sui registri deRa Direzione Ge-nerale (corrispondente al n. 63826 della soppressa Direzione diNano), per lire 100, al nome della Tredit'a giacente del fu Gio-

Vanni Fornari, rappresentata dall'avvocato Gaetano Agnelli cu-ratore speciale dei minori Enrico, Leopoldo e Marietta Fornari fu
vanni, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni
e dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

4ÑIP14 lage integtarpi agli Aventi diritto all'Eredità

(a• pubblicaziohe per i•ettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 454663 e n. 454664 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente ai numeri 59368 e 59364 della soppressa
Direzione di Torino), per lire 25 la prima e per lire 10 la seconda,
al nome di Rocca Felice e Giovanni del vivente Vincenzo, domi-
ciliati in Torino, minori sotto l'amministrazione del detto loro·ge-
nitore e titolari congiuntamente ai termini dell'art. 20 del Regio
Editto 24 dicembre 1819 la prima, ed a favore di Roeca Felice e

Giovanni del vivente Maurizio, domiciliati in Torino, minori,
sotto l'apuninistrazione legale di detto loro padre (il resto come

sopra) la secon,da, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi a favore di Rocca
Giuseppé Félice Raineri e Giovanni fuMaurizio, ecc., ecc., il resto
come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder'a alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firengøy il 25 maggio 1877.

Per il Direttore Generale
FEERERO.

PARTE NON UFFICIALFr
DIARIO ESTERO

Nella seduta della Camera dei Iordi del.15 giugno lord
Derby è stato interpellato sulla pubblicazione, per parte del
governo, dei documenti relativi allp persecuzioni cui sareb-
bero esposti in Russia i sudditi di rito greco unito. Lord

Derby ha respinta la responsabilità di questa pubblicazione
che è stata fatta dietro domanda formale dells Camera dei

comuni, ed aggiunse che il governo della regina non poteva
fare delle osservazioni alla Ëussia in proposito perchè esso

non ha il diritto d'intervenire negli affari dei paesi esteri che
non sono posti sotto la garanzia dell'Inghilterra. In quanto
alla Turchia, lord Derby disse che i trattati avendone ga-
rantita l'integrità, il governo inglese aveva indubbiamente il

diritto di protestare cõntró le atrocità commesse in Bul-

gana.
Nella stessa seduta è stata trattata la quistione dei rap-

porti dell'Inghilterra coll'Afganistan che sono oggetto di
preoccupazione incessante per il governo inglese. Il viar-
chese di Salisbury ha procurato di attenuare le apprensioni
porte in proposito dichiarando che quantunque il govguo
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di quel paese abbia rifiutato di kvuilettere alla súj Òoite un
residente inglese, lesrelazioni fra i due governi non hanno
subìto modificazioni essenai,ali

Il inunicipiò fiióndgÍlOi vuto il 15 correlit'e i'ox-prá-
sidente degli iŠfi Û àÈ¿rÀIià ant, e gli cÑnsëgnò;Ut
una busta iffoËU,iÎ ËËí äi¾adino oiorario dÏLondrà
In quest'occasione gli, venne d4ta lettura di un indirizzo che
gli augura co¼ iŠÏËÑ$2)l $ËnŸénüto ed in cui si esprimono
i sentimenti di fÑÉ lÏÁbS ÉŠÏ còkäialítà che uniscono PIn-
ghilterra agli 8 ti ÏiÍSÏ.

Stando a ciò che si scrive per telbgiafo da Costantinopoli
allo ßtandard, la Porta avráfibe informato i suoi rappresen-
tanti in- Europa che non Aderirà alla víeutralizzazione del
Canale di Suez. Il governo turco osserverebbe che una siffatta
neutrali22azione non sarebbe conveniente neppure per l'In-
ghilterra, la quale non potrebbe inviare le sue navi da guerra
per il Canale.

La Politische Correspondens di Vienna riceve da Belgrado
delle notizie pienimenteNassîëuiáûtÍ¾lailviiÃe tà alle in-
tenzioni della Serbia. Il prînciþe>Mitáno, stando aÏle infor-
mazioni del giornale viennese, safebbe ben lontano dall'idea
di lanciarsi in nuova avventure, à sažebbe formamerite deciso
di osservare la piii stretta neutralità nel conflitto russo-turco.
Le infoïmazioni de11%déþeúdancé Belge éoncórdano piena-
mente con duelle dèllä ok¾skhe"Qbrréspondens. La
Un giornalê¾eeëð, in Faluiçãúeåia, dice che 14 Porta è

contenta del ni à minÊÄëiÑýe o, e che il suoisppresen-
tante ad Aten hofgdËs>þy, ei ràcato presso niinistro
presidelite, non per16mamiaie dálle spiegazioniggugli arma-
mentidella Grecia, come ne era corsa voce, ma per congra-
tularsi, in nome del Sultano, éolPammiraglio Canaris per la
formazione del nuovo gabinetto.

In seguito ad ordine del comandante del porto di Kronstadt
i seguenti legni da guerra russi dovevano essere pronti alla
partenza per il 13 giugno :
Le navi corazzate: Pietro il Grande, Ammiraglio Greig,

Ammiraglio Lakare/¶, Ammiraglio Tschitschogoff e Ammi-
raglio ßpiridonoff; *

La batteria galleggiante Kreml;
Il monitor a due torri Smerich;
I monitors ad una torre: Latnik, Perun, Bronenosec, Edi-

norog, Uragati e Wiskun;
La fregata a vapore Wladimir;
I vapori Rabotnik e Gorlika.
In pari tempo-fu assegnato al contrammiraglio della flotta

del Baltico, Brummer, la fregata Rurik quale nave ammi-
raglia.
- L'affãre delle torpedini inunerse nel Danubio ha dato
molto da fare alla diplomazia. La Rumenia ne ha intratte-
nuto i gabinetti con una circolare. A sua volta la Russia ha
spedito un dispaccio sullo stesso argomento. Ora, dice il
Mémorial diplomatique, prima di ricevere il dispaccio russo,
il conte Andrassy, ministro degli esteri dell'Austria-Unghe-
ria, aveva pregato la Porta di notare esattamente i siti dove

si trovano de torpeilinip pformandone I gabiliitto russa

aveva pregata pare:gnest'y timo di stendere una lista dei
siti dove gli uffiziali russi avevano posterle torpedini. IîAu-
stria si occupa particolarmente di codestá quistföne nelPin,
teresse delle sue-Compagnie dg nayggaggong ul:Danubio,

Ecco il testo del inässaggöndëlgéšididtedellirep Ibblie
lette nella seduta del gior'no 16 g Edhalb>francese:
" In virtil dell'articolo ÀËllÃ leÑge cbsliluzi6nald 195

febbraio 1875, il presÏJenii della repubblici è inìestilo
dritto di sciogliere la Camera, sull'avviso conforme del
nato.
" Questa grave misura oggi mi pare necessaria. Veng

domandare che voi vi consentiate. I miei minittri sono my
ricati di sviluppare avanti di voi i motivi che mi hanno
terminato a questo passo.
" II 16 maggio scorso ho dovuto palesare al paesä qu e

dissenso esistesse fra la Camera e me; ho costatato che n
_sun ministero poteva mantenersi in questa Camera senza ry
cercare l'alleanza e subire le condizioni del partito radicale.
" Un governo costretto ad'una cosiffatta" necessità noxPa

più padrone delle sue azioni; qualunque esse siario le stië inu
tenzioni personali, egli è ridotto a servireai disegni di colo¤>
di cui ha accettato Pappoggio ed a preparare il loro avven?
menio. È a questo appunto che io non ho voluto prestarmi
più a lungo.
" Quando un tale disaccordo esista fra i poteri pubbliofo

lo scioglimento è il mezzo previsto dalla Costituzione steest
per porvi termine.
" Avrei tuttavia preferito che la data fosse ritaidata. Ayrei

desiderato in ispecie che, prima di separarsi, le Camere avear

sero potuto votare il bilancio del 1878. Il mese di prorega
che è trasû¿rso poteva servire a pacificare gli sþiriti e a rii
donar loro la calma necesária nelle discussÌoni dei pubblici
affari.
" Questo risultato non ho potuto ottenere. Appena la pr

roga fu pronunciata, 300 deputati protestarono in un ment
festo, di cui conoscete i termini, contro l'uso che io avevo
fatto del mio diritto costituzionale.
" Questo manifesto è stato profuso ovunque. Uit grande

numero di quelli che Phanno sottosòritto, Fhanno accompW

gnato o con lettere agli elettori, o con discorsi pronunciati
in numerose riunient Qualcheduno persigo, al doperto dellã
immunitA parlamentare, si è servito di espressioni tali, ,che
la giustizia ha dovuto procedere contro i giornali che le ri-
produssero.Una tale,agitazione non•potrebbe prolungarsiP
a lungo senza eagionare un disordine profondo. Coloro che il
si abbandonano, si maravigliano che io li chiami al cospeße
del paese, al quale essi stessi si sono pei primi indirizzati.
" Mi limitó perciò a chiedere alla Camera dei deputati di

votare qualche legge urgente, che il patriottismo di tut

partiti non permetterà che si metta in questione.
" Lo scioglimento, prontamente decretato, permettergehe

una nuova Camera, convocatanei termini,1egali,-simianisca
a tempo per assicurare i servizi del prossimo esercizier
" Jomi rivolgerò con fiducia alla nazione. La Francia ygole,

al pari di me, mantenere intatte le istituzioni che ti. rer

gono; essa non vuole più di me che queste istituzioni
sia¤0
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1880,íl giorrio in c1ii le leggi costitutionuÌì potranno essere

rivedute,.lé forze morali e materìáli del Rese siano disor-

ganiszate,
ÁìverŠtÜ 'tèmpo, preteifula contro ogfii malisteso ed

equivoco,la Francia,- nemono sicuro - renderà giustizia
alleggjpgezioni.e nominerg 4 suoi mandatari coloro che

propitteranno@i secondagmi
= •Ýëi sentifete la necessità di deliberará senza ritärdo sul-
J'inip rta solu one che è so ópoda aBa vostra appro-
vazione.
* Ïl presideni della repubblica, visto l'articolo 5 della

leggy costituzionale del 25 febbraio 1875, relativa alla orga-bißŠÑii'deÍ þoteri pubbli i, fa conosbere al Senato la sua

iniëliÌÃÏði sciogliere la Camera, e gli chiede Íl suo avviso
conf6Aiio:
" gte a Versailles, il 16 giugno 1877.

" Il Presidente dellaRepubblica
" kÏaresciallo MAc-MAHON Juca di Magenta. ,,

ranzi cÌi áuesta Assemblea credette dover pžofastäre in uná
adunanza exjgarfimenfar ÊonËí l'ásó che il presidente
della repu $lica aveva Ïatto del sáidiritio.
" Up manifesto, ylpvunque prqpagato , commentato o'òn

passione, ha sparso in tufte le partí della FrandÏa"un'Ë ita-

zione che non puo convenire clie a lasciata durare piil a
lungo.
" D'altronde, l'attitudine d'ostilità anticípata contrp il go-

verno che assunse la maggioranza di questa Assemblea e
delle dichiarazioni già pubblicate ci hanno tolta fin la spe-
ranza clie il bilancio possa essere voiato dakoi.

Se iFparene del Senato è confbrine alla iichiësti del
presfcÏ,eiite della repubblici, una nuova Canieia, hohvacita
nei termini lågali, avrà tifttiil jenipó necessar o per prov-
vedere ai servizi del prossimo esercizio.
" Il governo si limiterà dunque a chiedervi qualche legge

urgente che concerne interessi gravi e che voi non vorrete
lasciare in sofferenza. ,,

I 1

. TELEGILAMMIEcco ora la dichiarazione che 11 ministro dell'interno, si-
gnor onrtau,1eggevaÂlla Gamera: (AGENZIA STEFANI

" ignoridéptati, nel ni inento ch'io saligo quêstatribuna,
il l>tésidéute della repubblica >ifidirizza il Senatô, in appli-
cazione delPartiedlo 5 dellé leggi'costituzionali del 25 gen-
ta'o 1875, un messaggio onde partecipargli 11 suo intendi-
meni fábiogliere la Camera dei deputati e per chiedergli
Petere conforme.
« Questa decisione rion vi reclierÁ soriiresa; dal 16 inaggio
a poi ut pÑòfondo dissenso si è manifestato tra il presid nte
dell(àëthibblica e quest'Asselhblea La nostra jireiduza su
questi banúbino dimostra e non può in altra maniera spie-
garsi: .

- -

"11 j)resideWie della repubblica è convinto, dopo sinceri
ma sterili tentativi, che nessun ministero può acqtiistarsi una
dureYole inaggioranza iñ quest'Assemblea; senza idiocare un
punto di RPPoggio ãl pártito che pi'ofessa le dottrine radicali
e senza favôrirne per conseguenza il progressö.Pieno di rispetto per le istituzioni che ci reggono, eglicrede ávei' il diritto a für uno di tutte le prerogàtite che essegli bonferisconó per opporsi a che un pásso di piii oia fatto
su di una via che a lui sembra ménair álla rovina e all'abbasa
namento del paese; egli scelse dèi miiiistri che dividono su

t dpunto il suo pensiero e che ne assumonó la risponsä-inanzi la Francia.
" Quando un disaccordo di questo genére sorge fra due

poteri pubblici, la Costituzione ha preveduto 11 mezzo di
rvi un termine; è il ricorso al giudizio del paese me-

" 11
o sciogliniento della Gamera dei' deputati.

che
presidente della repubblica avrebbe jerà preferito

du
la data di questo seîoglimento fosse ritardäta e che le

6 Camere, prima di seliararsi; avessero potuto compiereal ee la votazione del bilancio del 1878.

Bedal vitando, un mese fa, le Camère a prorogàre le loro

ultiin -li aveva sperato che la emozione prodotta dagli
dive

11ncidenti si calmasse e che una seria sessione d'affariutasse Possibile.
Questa speranza non s'è realizzata : la grande maggio-

Pietroburgo, 18. - Un dispaccio ufficiale del Caucaso

reca:

« Dieci battaglioni turchi fecero il 15 corrente una sortita da
Kars contro la colonna destra dei russi. I turchi oce pargno le
alture di Tschiflitk e bombardarono il campo rgsso presso Ale-
wartan, ma furono costretti dalle art°glierie russe a ritirasrsi, ed
essendo stati attaccati alle spalÌe fuggirono, lascia do sul terieno
200 morti. Le perdite dei russi ascesero a 11 inorti e 117 feriti.
« AÑvennero parecchi altri scontr nei quali i urchi furono

respinti con pe dite.
« Le navi turche bombardarono per quattro ore Ilori, ma fa-

rono"fispinte riportando gr vi danni
Telegrafano da Ploesti, in dati del 16
« I burchi continuano i lavori di fortificazionbpesso Nidoj)oli e

dirimpetto ad Oltenizza, scambiando colpi di cannone coi runsi.
Berlino, 18. - Secondo la .Deûtsche Montogs Zeitung nes-

siïna potenza, neppure li Ëussia, acconsenti a riconoscere in

massima che l'indipendenza della Rumenia sia un elemento di

pace.
oëtantinopoli, '1Ÿ. - Un telegramiita di Miichtar pàscilí,

in data di venerdi; annunzia che vi fii ann'seontro nei dintorni di
Malla Soleiman, nèl quale i russi furono respinti.
L'artiglieria di Kars inipedisce ai russi di costruire le opere de-

stinate a litendere Póffensiva.
Oettigne; 17. - Presso Vasojevich vi in un combattimeitto
ontro 15,000 turchi, comandati da Mehemed All. Il câmbatti-
mento fu assai vivo, e i turchi furono complätainente battuti.
Quattro forti attacchi dei turchi sulla strada che conduce da Sputz
a Danilowgi•ad furono respinti. I turchi, imieguiti si ritirarpno
precipitosamente a Sputz, lasciando sul terreno 2000 morti. Le

perdite dei montenegrini Ascenðono a 117tõminî fra morti e feriti.
Montevideo,*11 (ritardato). - kgianto il postale Savoie,

della Società gendrale francesse, proveniente da Genova e Marsi-

glia. A bordo tirtto bene.

Rongliong, 18 - È arrivato il Regio ávviso itàliaito Cristo-
foro Colombo. A. bordo tutti bene. Proseguira fra qualche giorno
per Yokohama.
Waýofi, 18: a Qtíesta sera la Corte dfassisie éondannò Sal-

vatore Daniele alla pena di morte. 01fonelli fu assolto.
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Costantinopoli, 18. - La Camara dei deputati ridusse i
bilanci dei diversi ministeri di 300 mila lire turche.
Domani la Cam ra voterà definitÌvimente il prestito Àntirno

forzoso.

VersaiHes, 18. - Camerg dei deputati. - Il duca Décases

dice che è necessario di non lasciake la Francia sotto l'impressione
di alcune parole pronunziate da Gambetta, il quale dichiarò do-
versi, a suo avvisq, rassicurare l'Italia sulle intenzioni del governo
di Francia cadiito in mini sospefie. Décazes dice che ciò è inutile,
poichè i raliporti fra il governo häneese e l'Italia sono eccellenti.

Décazes legge quindi una nota indirizzata all'ambasciatore di

Francia a Roma dopo il 16 maggio.
Questa nota copstata che la Francia vuole seguire una politica

cordiale, come il precedente gabinetto, e dichiara che se le idee

religiose provocassero un'agitazione, questa sarà repressa.
Décazes constata Pimpressione sóddisfacente prodotta da questa

nota presso il governo italiano, dichiara che i rapporti tra il go-
verno francese e il governo italiano sono rimasti amichevoli e

pieni di fiducia. Décases soggiunge che non si ò temuto di dire
che lo scioglimento era un preludio della guerra e constata che
tutti i partiti in Francia Yogliono la pace, e che le potenze sanno
che nulla è cambiato nella nostra politica estera, la quale resterà
pacifica è racoplia. .

Il ministro legge quindi alla Camera un dispaccio di Gontaut
Biron, il quale attesta che i rapporti col governo germanico sono

eccellenti, chell agmbiagento jlt gabinetto þ considerato come un
fatto di ordine inferão, il qiiale nõn puð avere alcuna influenza

sopra questi rapporti.
Ifácažëà diÃiari infine che identiche assicurazioni sono giunte
daiiabÍnÂtÏ dÎ ËietroËurgá, diMidrÌá Äi VÏeniin.
Il ministrogel lavori ynbblici conftíta le asserzioni di Gambetta

sulla situazione ipþrna e gli rimprovera di discutere una succes-
sionephe notiè aperta. Egli soggiunge che il niareseiallo ha go-
teriyteriori alla þosiigione; i guali derpno durare fino al1880;
affeiina cÌ1e gli a^fari saranno ripresi quando la Frgncia vedrà che
il governo è in mani forti.
Dopá un discorso ði Giulio Ferry, della sinidra, che d) Ïuogo

ad un vivo incidente, il seguito della discussione delPinterpellanza
aalla politicgel governo ò rinviato domani.
La Commissione incaricata di esaminare la proposta dello scio

glihiento udÌ m,ani11 Épea dÎ BËo Ïe.
Si calcola che vi saranno 138 voti in favore dello scioglimento

e 108 contÊaÊi.
Parigi, 18. - La Commissione eletta dagli uffici del Senato

per esaminAre la proposta dello scioglimento della Campra à com-

posta di sei membri della dgstra e tre della sinistra.
La maggioranza þ quindi favorevole allo scioglimento.
11 voto sarà emesso probabilmente mercoledl.
Londra, 18. - La Camera dei lordi, malgrado l'opposizione

del governo, approvò con 127 voti contro 1111a mozione di Jord

Harrowby, la quale chjedeva che i funerali possano avere luogo
anche con gerimonie diverse da quelle della phiesa ('Inghil-
terra.
Dietro domanda del goyerno, il seguito della disenssione fu eg-

giornato.
parfgi, ).8. - Il cardinale Guibert è partito per Roma.
Berþno, 1ß. - Il Monitore golf1mpero pubbgca un decreto

controfirmato a Bismarck riguardante la contrattazione di un
tirestito dËll'impero per 77 milioni e tre quarti di.marchi.
Hosca, 18.- I primi prigionieri turchi, provenienti dall%sia,

cioè 22 ufficiali e 97 soldati, giunsero a Mosca e furono condotti a
Twer-Wladimir.

§ggtýgtigogoli, 18. - Re truppe egimiano sono partite per
Varna,

Il Sultano.rieggetgier npsei il quale aigl f y

a comandare láÑiippe eggiane.
vÍseh pasdià ýáridági yor Batuäl.

La Cadera e ifšhÑ1aa llièräàÌ¿d
Un gepaccio di Muktai pascia, in data di sabato, atinun aa

codibattimento nel diatortii'di31aihkefgliel quale iiusil Â¾i-
rono grandi perdite.

80IHz¾, LETTERE ED AR¾r
OSSERVATORIO Ì)EL COLLEGÏO'ROMANO

Rivista meteorologica del mese di,marzo
Se comimemente jl mese di marzo suol essere aqsai

bile e burrascoso pel passare che fa la stagione dal eo
alla primavera, esso però nei vari anni si presenta con 1-

che suo speciale carattere riguardo al predominio d.e$ up o

dell'altro fra gli elementi meteorologici' Sono parecch ami
dacchè il mese dimarzo si presenta alternativamente oilikite
or burrascoso, e suoÏe, geneialmente parladdo, compen arila
mitezza più o nieno grande dei mesi clie lo precedond. Così
in quest'anno esso fu assai pii'i burrascoso dell'anno såso,
e come furono relativamente scarsi di .pioggia, e mifn*
tegnpera‡uta j gre pesi precedenti, così abbondanti fiirpg in

esso le pioggie ed intensi i freddi, oltre la maggiore intepi§
dei venti, Suale non si ebbe negli ultimi 15 anni.
Tre soli furono in questo mese i gio ni sereni, e fyr

primi tre; gli altri tutti furono assai a.riabili, copèrti
vosi, specialmente dal 4 al 1'), e dal 20pl 26. La gy
di pioggia caduta'nella 1 decade giunse quasi a forge
inedio dedotto da 50 anni di osservazione che è dimi
Ed il totale fu di mill. 27,9 con 17 giorni piovobi, mã41
medio guddetto sogliono psere soltanto ) 1. _La veloci

vento, che dal medio di 15 anni suol essere di Whil
226,1 nelle 24 ore, fu in questo mese di chilometri 32 e

nella 17 decade di 365 ohilometri.
Il medio dplla pressione barometrica fu di mill. 75g &

mezzodì, che corrisponde prossimamente al medio 14W
sile, mentre suol essere di mill. 765,38; epperò fu þÑ
basso. Il massimo assoluto fu di mill. 779,0 il giorno 3, ed il

minimo di mill. 743,3 il gjorno 9 con un'escursione di anW
metri 26,7. Il snedio della teniperatura poi fu di 10 08MF
tre dal medio di 40 anni suol essere di 13• 45. 11 maysi?°
assoluto fu di 2P 3 il giorno 19, ed il minimo di 3'Ñ11
giorno 4.
Venendo ora ai particolari, il mese incominciò c

bellissime giornate, ed assai rigide, discendendo il 2pg
e 4

il minimo termometrico sotto lo zero. Ciò fu l'effetto del pre-

dominio di una fierissima tramontana, che giunse il 2 s

mezzodì a 42 chilometri di velocitA media oraria con 44 -

metro altissimo. Sul mezzodì del 4 coprissi il cielo, e com
ciò a calare rapidamente il barometro; il vento girÎ a
Nord all'Est, e poi al Sud e S. S-E., incominciando cos11 5
serie di giornate coperte e piovose dalla notte fra il 4

e

si
fino a tutto il 9 con temporali in giro, gragnuole e neve

monti della «Sabina. Tutto questo fu l'effetto del passaggatasi
una burrasca con forte depressione barometrica oy ord
quasi repentinamente al mattino del 4, sul mare

(74ÿ Rill.)· Enea yoggassi rapidamente 4g Nord A
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11& velocità di circi10 c11ÏÍóiOf 'ôka, e tì•ofavoi l'fÍ
sull'alta Italia, il 9 sull'AdìÏäÙco; 6 a iloi; e scomparve
súlla Grecis al S-E. Möltgenipojal d iarite il suo paWüaggio
si egypp Francia, e ja npigei giprni , ,

7 ed 8. Singolare
sig,Ïa gepidazioge ellgtazione.del baremetro da noisspe-
ciaÏmente nel giorno 8 corrispondente a forti colpi di libeccio,
doggi-ilie girando di nuovo il vento, rialzossi il barometro

fornate variabili il 10 e l'11.
dÃoaâe comincé don dei freddi intensi l' 11 e il 12

à rancia; e da noi il 13 si ebbe il minimò termonietrico
di 16,0; le forti pressioni trovavansi in questi giorni in
er ania. Al mattino del 12 si vide la neve dello spessore di

iýõa ceittimetri 1,5 sopra dei tetti, e vi durò fin verso il

lienzodì, con temporale all'intorno verso i monti alle ore 3 30
omeridiane. Fu questo il contraccolpo di una burrasca che
fi vi al Nord dell'Europa abbassandosi il barometro in
òre di ben mill. 19 nella Norvegia, ed il 13 la depressione

ätia Ìl suo centro a Christiansund con mill. 728, estenden-
oil molto al largo con abbassamento secondario, ma sensi-
bili ancòra da noi. Il 15 la depressione si dileguò sulle
igge del Baltico. Dal 14 al 19 si ebbe una serie di giornate
Ëabili, ma senza pioggia, piuttosto miti, e calde special-
íteil18ë19.Ilbarometro però cominciò a calare alquanto
preñõminio dél Sud, ejefailidigiodell'appžàšsarsi di una
a hurrasca, la þiù forte che dopo quella del 9 passasse

I continente europeo. Comparve questa dalla Spagna pel
oÏib di Guascogna, accompagnata da un vento turbinoso di
e S-E. e förte abbassamento del barometro ed aria caldis-
L 11 20 si ebbe da noi il minimo assoluto, e dal 20 al 26
Le na serie di giornate quasi coperte e piovose; e nelle

oggio del 20 si osservò la consueta sabbia giallo-rossastra
attaci dal continente africano. Questa burrasca dileguossi

E verso Pietroburgo, e fu seguita da un'altra che
da(24 al 27 attraversò l'Europa dall'Inghilterra verso Est
Più mife delle precedenti. Il barometro venne sempre salendo
dal 2ß al29 con fluttuazione il 26 e pioggie abbondanti e
Aggrali all'intorno. Dal 27 al 30 si ebbero giornate varia-
bilre nebbiose al mattino il 29 e 30. Il 31, calando il baro-
metro, si ebbero delle pioggie a riprese e ritornò sereno il
cielo alla sera.
I niagneti furono frequentemente agitati, massime il bifi-

lare in correlazione colle precedenti jurrasche. Singolari
però furono le perturbazioni del declinometro e del verticale
ai 2 ed ai 10 per l'improvviso formarsi e svilupparsi di al-
cuni gruPPi sàlla superficie solare.
Il resto veggasi nel quadro seguente :

A dl i marzo 760-,6 ore 4 - pomeridiane
9 748-,6 5 - antimeridiano
IS 754-,5 9 omeridiano

20 748 ,8 8 3 »
,

3 51 8 utimeridiane

20 y 753 ,ji poineridiane
11 » Idi ,1 - mezzodì

MEDIO BAROMETRIDO E TERMOMETRICO.

Rarometro >Terziiometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e al mare Medio Mass. Min. Al Sole

16 756,38 5,94 8,8 2,3 9,0
26 58,19' 11,11 12,8 5,4 24,0
S' 60,27 12,88 16,0 8,5 24,8

Mese 758,28 10,08 12,5 5,4 19,3

VENTO E STATO DEL CIEI O.

Velocità del vento .

Decimi di cielo coperto
o m chilometri

Media Media
in a 3 ore 7 ant, 12 3 pom 9 pom.

24 ore pom.

16 865,1 21,0 ,1 5,8 6,1 ,8
26 804,9 21,3 5,3 6,3 7,2 5,1
36 316,3 22,5 7,8 7,0 6,3' - &,0

Mese 828,8 21,6 6,1 6,3 6,7 5,6

- ¾ETEORE ACQUEE.

Umidità ioggia

assoluta relativa , g - Quantith
o tensione o frazione ° in
del vapore in di jf mil-
millimetri e turazione N ·- limetri

1 4,60 63,0 6,7 § 59,5

MARZO 1877. 2 6,06 59,9 6,2 4 3,0

ESTREMI BAROMETRICI. S' 7,90 21,7 5,1 2 88,4

Massimi. Mese 6,19 64,9 6,0 17 97,9
A di 3 marzo 770==,0 ore - - mezzodi

.

-13 762==,4 > 1 -- antimeridiane Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 20 maggio 1877.
16 763"",0 > - - mezzodi
22 P. G. Br. Fannant, astr. assist.

757-=,5 » 7 - antimeridiane
25 758"",6 » 10 - > I .

770* ,0 > g 80 y
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MINISTERO I¥ELLA MARIN

Ufüßio eend sie 1 teorefughÃ

iSuze, Ïugno 1877 (orÅiÃ 1

'Venti vapi e t Sg ème i tavecchi , a Por otor se

a Palascia ; f eschi a Britidisi e a Batagia. Maie agitato, in quasi
tutti questillioglii. atro s o da 2 a 4 min. nella Liurial
occidentale e nehierà de11h Sardegila, alzato fino a 3 mm. Itell'e-
stremo sud delÏà Penis lÚe Ín Sie a(San Remo 759 mm., Mesi
sina e Bari 765 nini. Cielo oðpeito o nuvoloso in alcune stazioni
del Miditeräne

.
ŸentÎfortfÊ Aard'sul Baltico. 'Ì'emph bËlÏis-

simo nella Gran Brettagna. Calma e cielo nuvololo in gran pkrte
dell'Austria. Cielo coperto a Pietroburgo. Pioggia a Smirne.

Pioggia e mare burrascoso a Sulina. Ieri levante fresco e mare

agitato a Catania. Il tempo sarà ancora generalmente buono. Ma
è probabile qualche temporale sui mari Ligure e Tirreno.

Ossetutorio del Collegio ggigÿo 4 ginge
armassa mer.A stantong 65.

liarometro ridotto 104 5 765 0
s 0 44iobrá

Te et og 2 0 17 18

Umidità relativa., 74 80 88

Umidità assoluta... 9 1É,15 13,&1o14

Anemoscopioe vel. N. 6 S. 7 N 9 N. 5
orar.mediainkil.

Stato del cielo...... 8. savolo 10. »Tove 10. pioiré 10. coperk
tuoni een i

essmavazzowr DIVERSE

(Dallo 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. fel corroÀto) x
Termometro Massimo-23,4 C.- 18,7 B.-Minimo -17 0 U.- 13$
Pioggia in 24 ore === 18.mm 4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOIBA DI COMMERCIO DI ROhfA
del dì 19 giiigno 1877.

Talore Islore CONTANTI WINE ØØREWN IN S$IMO
ALOR I eoexxx to

nominla vensto
LETTEBA DANABO LanË úÁEiki DAWAS

ficati saleT soro GIO .

eEmissiotiik1860/64 .

a RomalagRiount e. ,

detté B6thadhild
.

afEtelesiastibilV0/d. .

Azio acDointeressata de Tabacchi
Ob ni dett¾16 0/0 . . . . . .

Ren Austriaca . . . . . . . . . ... .

b asißni Municipio di Roma . . , , ,

Banca Nazionale Italiana . . . , , , . . .

Banca Romana
, . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana .. . . . . . . .

Banca
_
Generala . . . . . .. . . . . . . .

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano

..................-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
irito ...... ............
nia Fondiaria Italiana . . . , ,

Stra rrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . . . .

Stradé Ferrate Meridionali
. . . . . ; . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , , ,

Bu ni Meridionali 8 per 100 (oro} i . , ,

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
Società Romana delle Miniere di ferro
Società Angla-Roniana per Pillumina-

sioneaGas ......e.... ,,
Gas di Civitavecchia . . , , , , , , , , , ,

Pio Ostienne ................. .

2* mestrec1877
1• aprile 1877
20 trimestre 1877
to aprile 1877

1• giugno 1877
1• pyrile 1877

26 semestre1876

i• semestre 1877
26 eemestre 1876
1•¾emestre1877
2• semestrq 1876
1 semestre 1877

2• semestre 1870

16 aprile 1877
lierúëstée 1876

1• ottobre 1865
2•semestre 1876

1• aemastre 1877

- - 74 85

537 50 - -

500 - 360 - - -

500 - - - -

5Ò0 -
1000 2 © - -

1000 - 1000 - - -
1000 - 700
500 - 460

500 - 400 - - -

600 - - - -

250 - - -

500 - 500 - - -

600 - - - -

500 - 500 - - -

500 - - - -

500 - -

500 - - -
-

587 50 587 50 - -

500- 0- --.

500 - 500 - - -

430 - 480 - - -

7480 -- - -- -

Iso

- - - -
...

420

C AMB I exonin rÆWÑRA DANABO Ì!0BÎHIB
OSSERVAzIONI

Ps•emas ra¢ts aParigt.................. 90 -

Marsiglia , , , , e . . , , , , , , , , . 90 109 70 109 45 1• sem. 1877: 77 eent. 76 90, 92 1[2 fine.
Liode.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 52 27 47 - - Fran.cia 109 70 8 mesi; 110 25 vista.
Augusta................. 90 -- -- -...-

.Vienna . . . . . . . . . . -, . . . , à 90 - - - - - .... Lotzdra 27 52÷3 mesi.
Trieste...-............. 90 -- ---- --

2· sem. 1877: 24 85 coat.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . , ,
- - 22 - 21 97 - -

B .Depw¢ago di korsa 4 O r.

ßeonto di Banca 6 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - --

Fer• BBN¾ee: A. Nacinox
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Il tribunate civile t)i Luces con d -
areto 28 aprile 1876 roilunziato in ex-
inersdisonstglio, diehiarãehe la somma
di lire 1080, d asitata dal de nto -

capua niale4 le alla tripI rcolar one, L. 8,750 000 ggg r ne

cauziolie per Pinigie od a zfiti

del 1esoro 3 mesi. . . L. 87,813,91& 2 om i i

pagablH in ca"rta id. maggiore niúsi 1,387,81¾ 3 Ité aiàáctin:( ITe lig e* Cleli
Perinto tio OedolAdi rendita cartelle estragte . ßi7NI 51 896,755 07 Amaded RdisatitiddBIG Wit

fiohtdel Ìesoro'acquistati direttantente . 12,3 7,198 Eli dilácoþoOhefgrdi ègEolnä
bati ïnlitorenne, tuttedómteifiát« a

Cambialida moneta metallies r . . . . táënta ch¾ hella stessa
tolt aarteggiati pagabili in moneta eletallica - debbogó desere 41Ÿis gl'hi ilf

Antielpazioni . .tolidiproprietàdella-Banoa. . . . .L.153183TT
2943116886 ar a

Id. là per conto della maass di rispetto. • • . ammontare dei frutti annui, da cor i-
Titoli

18. Id. pel fondo pensióbi o casàa di previdenä¿ .

15805082 42 spondersi all'usufruttuaria signora Lit-
tÛilà úti éll'incasso. . . . . . . 223718 65 erezia Mazzei vedova Gar¾ati, ed há

autorizzato i detti Guido, Clelia, AdelenedlË . .
-

. . « . . . . •
,,

. . . . r . . . . 81 >9,428 61 Garbati e Lucrezîa Mazkal vedova GO-
Bokürense . . . . • • • • •. .. •_ • • • • . . . 5,368,446 48 ati in proprig e come rappresentante
Deposter. , , . . . . . . . .. . . . . . . . . . , 8,765,226 68 a ßglia minore Emma, a ritirare dalla
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 14,478,518 84 a sa ilLeapitale suddetto col relatigg

Torins . . . L. $60,599,05Ï9Ï°> Fieijrasanta, li 12 giugno IS77.
Spese del corrente eseroistp dg liggidarsi alla chiusura di esso . .

.
, ,, 1,310899 42 18 ¯ Enasmo BELLONI.

TOTALE GENERA .2 . $$8ËÎ
r yo e es PASSITO. . AVVIso. 294

apìtale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 89,012,199 92 (1 pubb1teazione)
Krispetto . , , . . . . . . . . .. . . . . . « , 1,ð87, 48 71 L'avko Eò äi nor Feidinand de F

cirdelazione higlietti gagqa, fediskeredito al nome del Cassiere, boni di causa . , , 1281019,497 , AIE
Wittadsaltr.I debitt a vista (*) . . . . . . . . . . . 4, W rianlÛoÌâ Plotrosimone, fa Simeones

akammen‡iggältshgabitggeageggy . . . . . . . . . . 10. A Ñ proprietarie, domiciliate in San Bo
Be llantLaggetil aSigeLCás10Àiß, gatang¡ia ed altro . . . . . . . M SAnnitico,,qualt uniche ligho visig

arte. . . 2-Y.v. . • • • • . . . . . . , ,12,690,30805eredidellorogenitoregignorb3nîeo
Pietrosimone, fu Vincenzo notato; téd

ThrALa . . . Le 44 sidente.4prifugatado1N Àalinitida,a e
natte det corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . .

94 gingi a oltre tt entkagt nBa#Po-4
48 GENERAÈ.8 . L. $68,$1Û

-1 5

istinta deMa Uaasa e Riserva. Îœ neil di ri?17o$,"o 4&
Oro at . . . . . . .

L. 20 780,985 98 abulito corso depositätä pi'e so PabW
•28,68W$2 Jita Caesadi amin16ttizzweibne per pa-

. . . . . . ,
87930Ì0g trimonio e cauzione del etto notaio

tituti d'eÃdslene . • 0.
Toyarax . . . L. 11028 ,862 76 elliä 61 4 47 4

8 Ñàýgio dello se to e deTPi¾teresse durarde il mese per dento o ad atmo, an
n cambian et altri eretti di commercie . . . . . . . e . . L santa Maria Capu yetére, 11 a

cambiali pagabili in metallo . . . . • • · • • · • • • • . gno 1877,
antißipaziom di titoli o valo . . . . . • • • • • • • • • . FFBDHiANDO DE FOSCHI þr00,antielpazioni di sete . . . . . . . . .' • • • • « •

zo miytyi generi . . • « Tribunale cíxile di-Frosinone.
Bando pervendita giudiziale.

RR#fi, 1 iai di aredito al name dd Cassiere, Boni di cessa in circolazione. 9 mastone

Nar.oax: da L. 50 Nougnor 448,981 Soxxx: L. 22,449,050 ,
e noto ente es

eles a hiso Sa útiædi To
da L. 100 8,472 16,472,000 1877 la Ten t stálí iti

'i'gar . . - . L. 128,¾5,06d tÎ'nio o é Dif
iglietti ecc., di tagli da levarsi di corso. Sant i T i e een a$to di o

.

Da cent. 0,50 N. 404,199 L. 202,099 . .pMigliitämento di ãl¾eff
Lirà 1 22,8ßt , 22,864 ,, altre fritts sulla ráptietä
n 2 820

,, 1,640 . incenzo Sar in mappa n.
291 178 , 1,4551890 . sez. 69 coxîli idsso; stradé,¾

10 ,
4 17 , 457,770 , Sebastiàào, valutata dal pežité

n 20 , 60 , 1,218,140 , 122 50.
n 250 8,946 , 086,500 ,, . Migliofanfento di alberi vitaÊ eqý

FedLá Cassiere AjF 9,644 , f atta ,sulla proprietà di Vibeensä
Ciatapelletti, con casa rurale di quarta

TOTALE. . . . . • Ia. ÎÈS,ÛÎÛ,4ÛÎ n BUS CirCS ÎR pga &Ì uh. Í18 6 Îlå

Dorto t a il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . r L. 128,019,497 à dÏ nuo a 2 62 tonfinantentei Vinc ummi tr P 1
la circolazione L. 128,019,49T ro RaT perito lire 645 86.

riserva L.108,734767 e
65,444,864

19Š,464,361 66 à dÎ,ano a 1 17 Fionin6ne, 16 giugno 1877. $979

rr IIO.5mioni r -r a
,. . • w • • • • • c. .

, a a PUBBLICAZIONE.
buito magione d'anno p ger ogni 1þ0 lirg di capitale Verästo · • • • n = IÏ tribunale civile di Volterra eõn

- sagfänge de1PR mngeln IRT7 dinhkrain

ire
ese le ditgignome terzi, le polizza e,1o stralcioper la somma di h 48,519,718 29. assenza di Ánt0BI 651 fu I uigi Aga-
ttoreGenerale Reggente Per copia edsforme rini dî Piomliinò ordinando questa pub-b32 SACCHI• u segretario Generale la Ragtentere enerale blicazione.

G. BIAamo. E, Possmra.o, 2878 Avy, Ltirer RAvrNr.
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BIRE2IONE BI-80xm38tRIATO WI.ifíRE REGOTREFEWTjil¾¾DEBRER
DELLA DIVISTONE DI FIRENEE (017 AVV ISO•

Tu seguito alla pubblitazions dhstat afgfs21pa; ch*ebbe luogo il 1
AVV eramento. ' màggio, el è proceduto oggi 4 n¢aa)assysgin quest'ufnzio di pre

cioè: bale, al primo pubblico incanto per l'appaTto néÏ látorì di com
laa cons ghe îÃl van f lico militare di Firenser terzo tronco dellÑ raadprovincialg $( 1 Ëío délia Vallata del gå

Q útali ¾00 glago gLú etz* di L 80 90 il quintale Oàstel di Sangro a Toring di-Sab o, domgreso fra ininesto bolla1 0 d. ,,
31 60 Id• ed il Vallone Malliassäggio, diftiIññghézzá di mŠri Ÿ&Îii0, 'giksta01µunqup voglia fare un r y riore al ventesimo,sui prezzi sud¯ sÍzioni date dal Ministefó dèi Lavori Pu blici con'iiis dicaàterialedetþ, dovfå presentare,1a r non più tardi del mezzogiorno del niaggio, n. 36070-265A23 e ese t axpo trascorso qual tennine non sarà più L'apýalto in parola, dopo di eëBets ßŠédrfate le formalità e di

Iiisieme all'offerta AgÏr À e ata la ricevuta di deposito della dempito ãlle prescrizioni dellif legke col metodo delle schede aggre
relativa causionesig ragione gi un lotto di quintali 800, quale de- sto provvisoriamente aggiudicato al gignor Seiuces Daniele, che'fecác
ositó dovrà.esser fatto, n mon og e eo titoli del Debito Pubblico del niigliore di ribasso di due lite e centesimi ottantgeigtige (L. 2 85)'
o s't b I l 8644 a est do per tutti gli effetti i patti lire, sulla somma di lire ottantaseimila seigentonoŸaotuna (lire

Firenze, 18 giuggle g¿y In conformità di quante prescrive Particolo 98 del regolamento pet
fei• il ta rŠlo e di conngistsaËìato militare. taþilith dello Stato, approvato col Regio decreto a settembre 1870,

2987 IgT ngüte doiáleWii•íõ: P.1LVING. ne dà conoscenza al pubblico, con dichiarazioite che il periodo di
t;JO F. pisocatake nelPumaio di panfattuna auddetto una effetta

PÊOVI c1& (11 R Wii Circogglario 11 Èomä nón minore del ventesimo del prezzo di aggiftdicazioËe, N stabi

COMU Ñ E D I CEtNETO scadere alPora di mezzogiorno del di 25 andante mese (terniide
mercè superiore autorizzazione).

Strade èomtanali $bblÏgatoritÎ enäten&& Nå Fe ge 80 agosto1868 M2thieti, 16 giugno 1871.
II Hegretario di Prefettura: NICOLk

AVÝIëÒ.
PrŠko klf unicil di questa segreterÎ èomuáÙ1Ñ & giorni 15 dalla data SOCIETA ANONIMA - ITALIANA
del) sÈñtË a*ÝIsisinËjsŠÙsti gliliffi teddiËýëiË aVprogetto di costru-
sione della strada commualegbbligatoria Ëëlla lunghegza di métri2168 75ehe PER LA REGÌA COINTERESSATA DEI TAE
da Cerneto giungé ËlfEinpolitana,
$Ï Ìnvita clii vi ha iÑtéressé aieúÈegn oege 2x es a presentare,..,,, Si prevengono i portatori delle obbligazioni in ora della suddett

11 detto termine, Ìe osservazionÏ e la écezi&ni úÑkaŸëlis€ a muovete. Queste che a partire dal 1° Inglio prossimo si effettuerAn ,4

potranno essefe fatte in iserinto od avoce ed a colie fal segretario comunale a) II.rimborso delle obbligazioat della serie L estratta il 31 Inarse

(o dà chi per asso) la apposito Vef¾glif da ËÈtt Èìerai dall'ogpenente, o per i r tone di lire 500 in oro rappresøgtanti il valore:nominale di ciascan

essg due jgsfin¡níd na amento di lire 15 Ïn or$iry riidÔlla 6eÔlËn ervrpyte inoltra che il progetto in discorso tien luogó di quello prescritto maturati il 30 giugno 1877, sotto deduWione di lire 1 98 per ritenuta dpilsli articoli e 23 4Gla legge 25 gingnâÌS$if i IPÑproþriazione per caûsa di ricchezza mobile in ragione di,1ire 18 20 per100 geconde part.16 del
11 agosto 1870, allegato N, ed articolo 130 del regolamento 25 agostao Oe íõto

1 1 e i ., ..... is,. 22.o2 in oro per ciascuna cedola di obbligazione.

eEÌtönnhetti Aoh pò- Firenze, Idem
'

idem idem
ye terono gvérne odtezza da alcuno dei orino, Idem idem em

Il R tiißúidil ËúÌÌÊ e òrr zii stioi copp Nelle altre piazze d'Italia indicate sulle pbbliga gÃ
in 11ifano, sezione 1 ppmisgliã, adi Bitanato si è già verideata la sedi e succursali della Banca Nazionale nel Regno d ItállA e
natáf in difüíbra dieëneiglio nellë ýer-- decorregsa,4ek gempo, prescritto dal- Nazionale Toscana,
sonä del signorf Catiãžóni èsv. dott. Firticolo-2diloÉlce civile per far luogo Parigh pressoi signori A. I.atern e C.
Gagpaiepreeidente Pogliatiidott.Paul zal>ronunzia di dichiarazione d'as¯

y I.ongra, se Stern Brpthere.
e se tt V o e ha prd Vist'o anche Particolo 794 Codice pro. , Berlino, , ,, Robert Warschauer eC
Sul ricorso di Ronchetti Luigiä nu cadura civile; , Ginevra, , ,

Bonna e C.
torizzata dar yrdprio marito Grlo Pi- Per quenta motiÑ , Francororte S/M., ,, il signor Jacob S. H. Stern.
rovano di Adami Antonio, tutore del 'a ú$4 di o i Carlo delli Roma, 17 giugnò 1877.

e

r r
on Do e ico e Giu ppin Adami,

so per aumento di sest0. Che i meduimi fondí fa

si t ..Ï&Jf'.¾.°.$'"I. "i. Jo't."ch e ezàci 1d ca ci
or

a

I h r
e Milcano, 224 ril 1 7. onne ET: 227. ifof;We ' a'a"t'219.1.."1°¾, s'." i

2. . « os...sosi »,..sa..t.. sta pubblica ed a primo _ribasso ebbe
ferto come appress e cio

ag ca li deel ee 2 & POGLIANI gÎRdÌØS'
S Oepnrdi i e inafrdadescraig Quanto al 1° lótt per lire 4

núbhco Ministëro, he iat vedova Giabatta e degli eredi Quanto al 2• lotto per lire 1
Viito if dédžeto di guesto triannare AVVISO. 2981 del fu Filippo avv. Ciabatta, in danno Avverte pertanto che ora i

in datá dèf 9 iitaggio 1878, còl q e (1 pubblicazione) delsignori D. Mariano, Camillo e Gae- somme può effettuarsi f
fu erdinata Passunzioite di informazzorii Si notifica a chiupque passa avervi tano Geraldmt, e cloot sesto con dichiarazione da
intãžnó alla peks6na del presunto as- interesse che innanzi la 1· sezione del 16 Il lotto n. A Terreno macchioso, in questa cancelleria diyiloBél
seritè Carlo Ronchetti; , frihanale civile di Roma nelPudienza ceduo, pascolativo, posto" nel comune di giorni quindici, il qugifva 9
gitenöto che talaprovvedimento era del 21 luglio 1877 si procederà alla di Castel S. Pietro, al vocabolo Fon- col di 29 del corrente mese,

resp yegplirmente di pubblica ragiona vepdita giudiziale llello iminobil& qui tana Zirillo o Catavasso, delPestensione dosi a quanto è disposto nel
me tante la pubblicazione prescritta Appresso descritto, del quale Luela di circa coppa úna, segnato In mappa 680 Procedura civile.
dall'ultimo capoverso dell'articolo 23 Pástali del fu Franceseo, vedovi Ma- al n. 1804, sez. 2a, confinante con i 1877Codice civile spani, Don Gaetano a GiovanniPra.. beni del ßeminario di Palestrina, con Roma, li 16 giugno .aolaRitenuto che dalle Infoírniziàài as- tali, Adelaide Pratäll, nioglie di Gio.. l'Arcipretura di Castel S. Pietro, e con Il cancelliere Pietro P

sugte dálla com¡ietente pretítra risulta vguni ULhi, ne vennero, 48 istanzadella laCompagniadel Purgatorio, salvi, ecc. Per copia conforme al suo erÑOamente comprovata l'assenza da Giunte quidatrice delPAssé ecclesia- 2° Il lotto n. 5. Terreno posto nel che si rilascia per uso d'i
o dýl Carlo Rosehetti da circa stico, espropriati:

.

detto comune, in vocabolo Madonna nella Gazzena Ufficiale del Refu
ibro annä epoca Jn eniil medésimo Orto con caseggiato, liosto in Roma del Catavasso, della estensione dime- Roma dalla cancelleria del i

esi recato in America ad og- fabîi dfiTõrta tavalleinµeH in Obn- tri quadrati 6352, segnato in mappa Sai iŠle, li 1ð gingeo 1817.
di speculazioni; che per otto o trgda Valle delPInferno, descritto in sotto I nurilèri 1794, 1795, 2226, 1791

61 C PAGNON L
ieci mest attebbe fattG líeftenire áñë estasto mappa 160 del suburbio, coi 1796, sez. 26, confinante con i beni del| 29 Auto

notizie per lettera, ma dolíð essersi numerl 329, 330, 331 e 710, della com- PArcipretura di Castel S. Pietro, D· NE
recato a Buenos-Ayres, come egli plassiva superficie di tavole censuarie Luigi Marini, ennonico ¾anzati, col RETTIFICAZIO
stesso 86riveva nelinitima sua lettera, 8 62, pari ad are 86 e centiaré 20. Convento del Carmine, e con la strada, NelPavviso ne2822 i
nulla più potè sapersi da lui, che forse Le condiisioni di detta vendita tro- salvi, ecc. .

di questa GazØtta,
restò colà vittima delli febbre gialla vansi descritte nel bando orjgmale e- Bu i descritti fondi vi gravita il tri- ove si legge: Fanimento de

che allora appunto infieriva in quella sistente nella cancellerza del prefato bnto diretto verso lo Stato in ragione Pericoli e F.i di Roma, 188
città, e che infine persone giunte dal- tribunale; dislire 12 17 per ogni cento lire dired- mento deRa Ditta P. Perico
PAmerica or son due anni che avevano GWSEPPE ËONTEBOVE uselere, digo imponibile. Roma.
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gnsÏi settantacipqüe, e pgdali ventiegi agticamisura locale, pari ad ettari qua-
1802 D MITÊRATO rintaaette, are inquantisetÀe e centiare settantasei, misura legale, riportato

in catasto di Cagamassima, all'art. 1050, resta dglia egzione C. n. 24, semina-
èl e Ávggria Isreflû ÍËIe• toriale di la classi, vignalt21 e pedali 28 sezioqa D. n. 2 seminatoriale di 1•

gŠsiido Andante, lo. ipcongp per 10 PPAlto elagsgrignali lit e pedali 9 sezioge D. n., fabbrggrprali di y classe, pe-
9) 41pnügenn,ip dal 1• gennaro 1878, dali à9, e colla endita complessiva,di lire spillegganrocentoventie centesimi

al 3L ppo nza del pabblicoáËe Piriganto ndvallo diciòfto (11re 1420 18) giustat il delib ratoeggggComgigulione amministtatiya lir
earà gi azios § xia Roma n. 8, e propriamente nella data ventotto gennaio 1878, debitamente approvato dalPonorevole Deputazione
sala della

alle ord 12 . del giorno 6 luglio p. V. sotto la provinciale in data cinque aprile detto atino,-eudel capitolato di vendita &pl

presi così finfežypot# di un dggatp(p proyinciale, e di pligio #iceml)re ,1873, ed iq bape (161 gresgo go¶to li e.cinquantaquattrow
nä ern delfËiÚminiÑazione finanziaria e del segretario milatredici, e ceptesimi settantottjo (¾013 78), confórme pt1ò rilevarsi dagli
defy pep one provippiale col sistema delle candele vergini. atti siatenti présÃ lÊfÏe'grètefiÀ ilèllfAmministrazione, da oggi, sino al priinW
L ébblighiod i diritti del ricevitore provinciale sono quelli determi- luglio, dalle ore:9 gutyallg ore 12 merid.
natt 20 aprile 1871 n. 192 e;80 dioombre Jß76 n. 8591 (Serie 2.), Legoferta di miglioramento non potranno essproggferiori a lire cento Ïlire
tal apprávato con Regio decreto del 25 agosto 1816 n. 3303 (Se- 100) per voita.
rie Eggioedéereto del 25 agosto 1876 a. 3305 (Serie 2•) sulla riacOB. Non sarà ammesso ÁsfÑ ènÈÅN É ySÈrkliëÑa'à 11 feñotiere delPAta-
siona Alet macinato, dai capitoli normali approyati col decreto mi- ministrazione una cauzlone .provvisoria, di lire cinquemilaquattrdeento (lite
si sto 1876 n. 3304 (Serie 2•) e da q lli speciali deliberati dalla 6400); obrridpondente al décháõ del idiode e4thbat¾d1Ìëf àWyése preëàûlive,
De ovinciale ed approvati dal Miãistero àon de reto ministeriale o in Känsto, o 18 biklietti di Barîbd.
18 to. Il prezzo di aggingeszione sarà pagato inP idi taú égWili ei annuali, delÌa
II, 4g]Paggio su cui si aprirà Pincanto, ó di centesimi cinquanta quali la prima al momentÅ della stipula del contratto di vendita, e le altre

per ogiý-gentglire:di esazione. Le offèrte di ribasso non possono essere în- allá llWe di ogni anno, á contare dal gibino dšÏPaggiudicazioner e'fino a1Pin-
feriori Ild u#eentesimo di lira. tero pagamento del prezzo, il compratore pagherk fannuo interesse scalare
IIÊ IMgÔ1idi¢azione della Iticevitoria, quallinque sia il numerá dãi co del sai per conté; Egli pèrò.gotrà døgggirp satteiPA Apfente il gagaglento di
correnU, JÀttà Wallá Deputazioge provinciale, e Paggiudicatario rimane tutte le rate successive avendo diritto al rilascio (gt eingue per gento su

obbligato pel fátto stesso delPaggiudicazione,mentre la ýrovincia rimarrà ob- ciasegna delle altre cinque parti deLXalore totale .

bligatardopgehe interverrà la ministeriale approvazione.- Il termine utile per Niedarre, Pelfegta di aupleptossonjnferiore al ventesinto
IV. o concorrere alPasta tutti coloro che trovansi ia uno del casi sul prezzo d'aggiudicaziáne sarà4i giorni ventuno a datare da quello succes-
fi ¡îràŸisgjall'art. 14 della legge 20 aprile 1571. sivo alla data dëlla seguitâ aggidicazióño, e dš66trerà alle €re 18 meridiane
Y• I útispir esse¾ ammessi a fire offerte, dovranno giustificare lo del giorno Tentinove del mese di IngIlo.
Seguiteidegositadella Cassa della provincia o della Tesoreria provincidie Casamansima, liJt6 giugno 1877.
h1anmaßlire 88,711 55, corrispondente al 2 per cento delle annuali riscos. Ýisto --- 13 Presidente.• A. AldENDITCCI.

&&(ai oleolind iii lir 4,435,672 88. Il deposito può farsi o in denaro 2935 11 segretario• D'APRITAI.
gg ggjegg gy y nditt,ala (nale ultima sarà valutata alla ragionedilitiiß3 er oinilire cinque secondoil listino ofBeiale di Borsa del IN'ÉEÑDEÑŽK HNANZA IN NOVARA

ilotaedi correlíte inese.
IIA' idatifiklotore offerti Id dagòsito, debbono essere corredatidalle ATV i 4GÑ09ËSO•
eefolégUlfŠlf nok arídö?à rateffuëlli ridrainativi-debbonö avète lo È aperto il concorso a tutto il di 11 luglio 1877 alla nomina di ricevItore
anergifdiëè¾ioie Ìn biancó c firiûa autentÌcata da un agente di cambio, del lotto al Basica n. 54, nel comunedi Varallo, provinois di Novaraicon fag-
og ga g¿g gio lordo Igedio -annuale di diredSS9-74 - a

'aggiudicatario, entro trenta giorni dacchò gli verrà notiðeata P p- Gli aspirinti alla detta liomina faranno gerv6nire a questa Intendenza la
Irakklàëeazione, sotte Þenä disåggiacere agli effetti comminati occorrente istanza id dáitä fórnitä Rel competente bollo, correasta dei dúeus

1 i i i normali, dovrà prestate, giusta il prescritto delfgrg, it menti comgovanti i ‡¢quisiti voluti dalfa¼ticold 13V 461 f&golamehtð apyro
file -1871, e del regolamento del 2Š agosto 1876, la cau. Vato con Reale deeréto 24 giugno 1870, ufŠÏ84, Í¾rá la Ndèdi syeeklifiti

11t0MO,000, tilsac14ta dalPititoritå giudiziaria.
1110 eter Èktitta persona nominäta debbono essere accompagnate he gli aÑ1iiranti tÏdno dÏ ún od ÀÑÊe ÁÔ¾;gg orÎ iÃðÎÂìÔ n ,iÊÌ

rego are procu¾¾iluando si ofra per persona da nominare, la dielfia a- arti6olò 136 def suddetto fëgölaniént e dalParticolo 5 4el Reale decreto-li

e
ebbe farsigterminata appena l'iggiudicadione, e ddbbe eshere regolar- marzo 1870n. 1848 (Ëètie 2 ), dovinili prdváre le loro quâlità rispettive,
accettata dal-Aichiarato entro 24 ore dalPaggladicazione medesima. Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimpptráré con dociithenti tutté 18
aranterche fece e girenti foterté debbe avere tutti i requisiti come circostanzâ ed i fatti sui quáli aPliogiànó i titoli dëf lóró câk Ño.
rik © fimane in nonie proprio obbligato sia che Paccettaziong Si avverte ché il ceimate Bane è dellÄ dìíegorii segndli,Âche ignareÑ

Ilipo präseritto, sia che la persona noglinata si trovi in tigia delÚesercizio del Banco inedesiilio dovràJas resgrestata unas malleveria
é emeilpni contém late nelÉari. 14 della legge. in titóli del Debito Pubblieo dello Statà;)er Pannua rendita dilire 140.

agg nato10 esperimenta delfasta, aaranno immediatamente restituiti Nell'istaissa safá dichiaisto di liitifoimarsi Alle condizioni tutté prescritté
igg -

ori i GPositi di garanzia risí)ettivamente fatti, riteAendosi solo quello dal mpggyàto regolamento sul lott .Í\glitiadisâtario¾eú«$ eh non dá à lá diffiliitiya canzione, e non stipulerâ Novarq/addf11 gingio 1877.

I
BDontedte 90xaratio. 2925 LyntenËente: 12. QUAGY,TOTTI,
&#i il règolaga ínto, i cipÌtoli normali e speciali, ed ogni altro ti-

%réte I ga resente aggiudicazione si rifèrisce, troyanoi ,#ëpositaÌà nella INTENDENZk DI FINÀNZi IN LUCOA
½reka del luflielo«amministrativo della Deýutazione gravinciale e nella
e l'Intendeha, dove gli aspiranti potranno prenderne visione nelle ATTisé di eene rao.

È aperto il concorso a tutto il di 8 luglio 1877 alla nomina di ricevitor i
Star di contratto, di cauzione, ed ogni altra che alPaggiu. pel lotto at Banco ni 73, nel corouû(di Borgo a Mozzitid, provineia di Lucca,

Nr ute si fly ¡ggg, sono a carico del deliberatario, tenuto conto con Paggio lordo medio annuale di liremillécenfoquarantottke cesitesimi nove
it rgÉlst ó e holl delle esenzioni accordate dall'art. 99 della (In 1148 09).

1871 Gli aspiranti alla detta nomina faranna pervenire a questa Intendenza Poo-
Kno 18YT. corrente istanza in carga fornita deLeomþeteate bélldpodrredata déf¾oeunienti

Il PrefeMo P,•egigente: ALEINL comprovanti i reguisiti voluti dalParticolo 135 del regojamento approvat(cpii
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede dLapeechleito rilúdlätane di Òasamassima - Provincia di Rar dairAutorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una ed altre delIë uitignifšlädiëãIe nel snecessif(MIOÈË DELL'0PERA PIA MONTE ZIZ I articato tae asi anaaette regoiamento e pail'art. e aer neaie aeereto a marzo

1874, n. 1848 (Serie 29, dovranno provare le risýettive loro qualità.
Sip VVISO d'Asta Gli uni poi e gli altri hannp Eqbbligo di dimostrare con decamentitätte la
NYlene il pubblico ch

*
. oircostanzood i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso:

aat, amig, Aleio del Me nel giorno otto luglio, .entrante mese, alle ore Si avverte che il cennato Banco è deÏla categorig griina, cioè riseivãË$
rea¡Aente delfg

onte Zizzi, messo sulla casa comunale, innanzi il pei rigevitori di letto in esercizio, A che,a guarentigia delPesercizio del Binéo
'asta Þnbblies, copera Pia suddetta, o chi per lui, si procederà agl'in- medesimo dovrà essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblind
tti dello Stato ametodo della candela vergine, e secondo le norme dello Stato per Pannua rendita di lire settanta (Ú. 70). ,

Pfoprietà dell'$ a vendita del lotto ottavo della Masseria Spec- NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condliloni tutte prescritâ
eles di n4tara se

ra Pia suddetta, messo in questo agro alla via di dal mentovato regolamento sul lotto,
00aûnante da settentr

toriale, al quale appartiene il fabbricato e tre Lucca, addi 8 giugno 1877.
ne il 10tto nono, giå venduto, da mezzodi diverse 2921 L'INTENDENTE.
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S i gubh I i e a to ereto del dl í1 giugio 1868
ercè istrumento del 20 no

F eso aun rreg tr o

LINAVERDE
ALRAlIÉACCO WMYERSALE M.'."àta . use

bbÌicazione the conta ormai 155 anni di vita e ee$eÎ$$r a

Ily,DICE DËLLE PÁR'iff me pa Ë$$Åa e

PARTE I. Tu determinato 11 depositó 4
alendario - Patenze per ordine alfãbetióda Painiglie žëgnaistit Presidenti delle repubbliebe presso la Banca Nazion
- Ministri - Agenti diplomatici e consolari. e o e

PARTE II. '

ne fu fatta la inûno
Italia $ert o (il Reg Caméra dai Depufäli 1(iniëtri ed affici dipendênti - Úonsiglio di Gran Libro del Debito P

Stato - Corte dei conti - Casa del Re e del Prin ipo Umberto - Ordini cavallereschi - Ar- ,.

e o re, ver e

anate di terra e di mare. ' Ëí Rari determinð di p
PAllTE III. svincolo della rendita e

Provincie, Circondarisollistretti e amuni sedi diColfegio elettoraÏe, collo rispittiveAutoritã oidli linobilizzata e quindi ad
e militari - Deputati - Prefetti - Intendenti Questori - Sindaci - Agenti delle tasse - resi le edentes Ër
Esattori - Goinatidanti generali, comahdanti delleDivisioni, dei Distretti militaxi p dei Cara- oon deliberazione del i
binieri, -eoe.-eee, , . (reg strita in canceller

anero 687) l'autorizzas
NB. QIISSt'anno 901 U.ÊtÀ$ grandem¾att anmentata la parte riflettente la espitale, Roxx. Vi si trove- alle preventive pubblie

ranno, in bell'ordine disposti, I più essenziali stabilimenti ed istituti scientinei e letterari, di istrusione e di delfart. 89 déi Regi debrati;
educazione, commeraiali e industria la accademie, i musei, le inagistrature, i Consigli provinãIali a comu- 1870 e 20 settembre 1874.
glidp gutsoritàþvili militari e ; parrect, i nunzi ed i patriarcatilapostolici; msòmma tutto quantò Ciò eseguito senza chè nI é necessarlo a saperst tanto dal há Así fàreetiorä assegnato hicuna opposis
In fine poi del volume gli editoflTigbrtarónu tutte le écenti variazioni oecorse nell'alto persbnale si terveautf4 fu ortata la

politico che civile militare e dell'ording giudisiatio, ptrbblicate i tutto il 25 maggio ora scorso• ' all'udienza dËllo stesso
quale con peutenga del 9

n elegante volume in 32° legato in caÑ¢oncisao ..-- .1215 registrata e -

Prezzo L. 2 °,'i s'°', ;|pgg ,

svincolo.
Contro relativo vaglia postale difetto agli EREDI BOTTA - TORINO - 8Î Sg0dÍSCB ÎfaßCO ÀÍ OSÍ&. Fu interposto appello I

detta sentenza dal signor -

I¯L.f¯LFLI"LF¯L J¯LJ"LJ¯LIT¯¯¯LFLFLTL E="acD'M°r"r"e°.'tif "
sto irravame venne rig
macia con sentenza dellä

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA ARENIS'l'RAZIME Af PII IS'I'llll'I'IRIMITI liVPELIA pello sedente in Tiani
Ad istailza della ¾ignora Ann ta 1876 (n. 2957, e intrata y

fu Ariàcleto Cõnti,Rätäteil a perg filigtsaa di Ôeni fustici. Intim ta la precitsi
a os ope ig· Caduto desertò l'esperim¥Ifto di ásta ödierno indetto coll'avviso 14 maggi? no e gben o

dmbardi al quale è rappresentata p. p., n. 897, pella novennalö aflittanza de'beni in esso descritti, sitt nel di- na già fatto passaggio in
Io sottoscritto usbiere addetto alRe. stretto di Dolo, comunL censaart di Campolongo e Vigonovo, e ziel distretto retrattabile.

gig tribunale civile di Roma ho citato di Piove, comuni censuari di Piove, Arzergrande, Codevigo, ËosarA CambrÈaá .Si rende ttttto ciò di

la signöia marchesa Ginfia baminé Legnara e Polveiara, della superfleie coinplessiva di pert. m. 2601 92, pari a gione, non per attribuire

Javalquinto,domiciligtsaMidnd(80(gidóŸani campiit7 fÏ93, di ragione della veneta Cass di RÌcovero, al porta no di contraededire all rd
G a et aaf r deell'dar i o 14 del a pubblica notízla, che nel giorno di sabato 7 luglio p. Alle oreL1 pomerÏ d'opera che valgea d inipri
Codice di gracedura civile, ed ho dé. diang nella resigenza dell aflicio in Venezia a S. Lorenzo, n. 5070, seguirå il giore pubblicità sui pr
dotto a notizia alla signora Regina secondo esberimento di asta a schede'ságrete dinanzi ad apposita.Commis- messi circa il riordinam
Gãlli Ÿãñóva Perúgini, domiciliita if eloäe colle noime e sotto le condizipni fi4sate coll'avviso sumnïenfovàto e

aansa del comume di Bari,
Roma, via di S. Apollinare, n.16,il pre~ capitolito 14 maggio 187g ÌÑ7, ispázÑpphili presso la Amministr zione pre- e sicuro uso della somma

eenn a comp ri
l a ad esce detta e pi so Ïi municipio ai Piove di Sacco, fatta avvertenzá ché verrà tel mr tree d pe

ilssäta del 18 settembre 1877, pr sen- accettata anco una sola offerta d'ordine di (luesto trib
tir dichiarare essefe tegifta la citata TISi etábilispe gioik d'oi¾ cy 11 termine µlla prodàzione állgthiglioria del deliberazione del di 7
marchess à prestare Taranzia all #e tealino doidrà ällá 3rg 12 tilèrid. del giorno di martedi 24 ÌÑglio stesso. gistrata con marca ind

pa pa ahvedomo giudist
pe

al Eneuo canone ilttalizio italiane lire 25,000. Deposito cauzionale inerente roC de pÌo dura

eilpito condannare la me ima alpa
enétis, 1& g o 1877 Bari, 2 giugno 1877.

gamenter à que ILaomm p efarv r
lugn .

D Víb<presidente: GIUSEPPE OLIVOTTI, 7 EMENÀ
dell detta vedova Peraginis nonchè
dichiarare che larenditaconsolidatadi INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO R.TRIBUNAIË GIX-A
lire 100 con i relativi cupone ritenuta di Frosinone.
al erugini debba restituirsi alla col presente avviso viene aperto iltancorso pel conferimento dellarrivendita A termini dell'artico

RoÀla, 16 giugno 187 n. ..., situata nel comune di Anghiari fi'avernelle), assegnata per le leve al ro ocerh di e olir a

2987 P1xoñá KaadiiNIusciefe. magazzino di San Sepolcro, e del presunto reddito lordo di lire 184 annue· softoscritto di ini procurut-
La rivendita sarà donferita a norma del Regio decreto 7 gennälo 1876, nu- mosso istanza al signor pr

mero 2336 (Serie 2.), lodato tribunale per -ette

deË Ditta AFADLe PM
. di Roma.

GÍí aspiranti dovranno presentare a questa Intenúnza, nel termine di uge a di angeft a i r
con sentenza del tribunale di com-

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U(ticiale del Regno città di Veroli, da apro r

mercio di Roma, in aata 11 giugno 1877 e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie ietanze di Giacinto Panicola ed
è stato dichiarato " ché la sentenza di

in cárta då bollo da cëntesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, di detia città, a forma nna
" Apèrtura di fallimento pronuniiatÃ a della fede di'speechiettö, dello stato di famiglia è dei docuthen i cornprovanti leettoedel I rno 8

• òà?ido di Alessandra Del Grande e i titoli dhe potessero militare a loro favore. mgno
" di álessio De Paolis e C.I comprende Le domande pervenuté all'Intendenza dopo quel tekmine non saranno preëe rosinon

FIIJPFO
UN

che I n n ne no al in ne d as aae.pubblicazione del yresente avviso staranno a caËIco deÏ eon-
Roma, 14 giugno 1877. Arezzo, addi 14 giugno 1877.

Espor
2958 - 30. GIORDANO Vicecano. 2931 - L'INTENDENTE. ROMA - $9'


